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Oggi in Padova, nella Sala del Consiglio del Rettorato, alle ore 14:30, si è riunito, regolarmente 
convocato, il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno 
 
Approvazione del verbale della seduta del 13 maggio 2025  

 
 

1. Comunicazioni 

1. Intitolazione del Laboratorio interdipartimentale di Risonanza Magnetica Nucleare del Dipar-
timento di Scienze chimiche al Prof. Mario Mammi 

2. Sessioni per la discussione della tesi di dottorato di ricerca – 38° ciclo 

3. Pre-ruolo universitario – Aggiornamento 

4. Riforma del sistema di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chi-
rurgia, in Odontoiatria e Protesi Dentaria e in Medicina Veterinaria – Aggiornamento 

5. Atti negoziali di gestione 

1. Costituzione della società “ProDig Srl” come spin-off semplice dell’Università degli Studi di 
Padova – Parere 

2. Costituzione della società “KeyStruct Srl” come spin-off semplice dell’Università degli Studi di 
Padova – Parere 

6. Rapporti internazionali 

1. Accordo bilaterale internazionale “Offshore Program Agreement” con University of Sydney 
(Australia) – Rinnovo 

2. Accordo bilaterale internazionale con Lanzhou University (Cina) – Rinnovo 

7. Componente studentesca 

1. Corso di Dottorato in “Tecnologie per la ricerca fondamentale in Fisica e Astrofisica” (XLI ci-
clo) – anno accademico 2025/2026 

2. Master universitario internazionale, sede amministrativa esterna, in “SAHC: Advanced Ma-
sters in Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions” a.a. 2025/2026 – At-
tivazione – Parere 

9. Personale 

1. Contratti per attività di insegnamento ai sensi dell'articolo 23, comma 3, della Legge 30 di-
cembre 2010 n. 240 – anno accademico 2025/2026 – Parere 

12. Commissioni di Ateneo - Nomine rappresentanti presso altri Organi od Enti 

1. Collegio dei Revisori dei conti - quadriennio 2025-2029 – Componente effettivo con funzioni 
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di Presidente – Parere 

17. Ratifica Decreti d'urgenza 

1. “Accordo bilaterale di collaborazione scientifica tra Università degli Studi di Padova e Sapien-
za Università di Roma per l'attivazione di n. 1 borsa di studio per il Corso di dottorato di ricer-
ca Nazionale in Peace Studies - 41° ciclo a.a. 2025/2026” - Ratifica Decreto Rettorale 
d’urgenza rep. n. 1806/2025 del 18 aprile 2025 

 

 
 

Nominativo Ruolo P A Ag 
Prof.ssa Daniela Mapelli Rettore X   
Prof. Andrea Giordano Direttore di Dipartimento Macroarea 1   X 
Prof. Stefano Mammi Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X   
Prof. Alberto Trevisani Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X   
Prof. Luigi Bubacco Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X   
Prof. Vincenzo D'Agostino Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X   
Prof. Federico Rea Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X   
Prof. Gabriele Bizzarri Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X   
Prof. Manlio Miele Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X   
Prof.ssa Paola Valbonesi Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X   
Prof. Paolo Rossi Professore I fascia Macroarea 1 X   
Prof. Konstantinos Priftis Professore I fascia Macroarea 2 X   
Prof.ssa Antonella Barzazi Professore I fascia Macroarea 3 X   
Prof.ssa Chiara Maurizio Professore II fascia Macroarea 1 X   
Prof.ssa Stefania Balzan Professore II fascia Macroarea 2 X   
Prof.ssa Luisa Bisaglia Professore II fascia Macroarea 3 X   
Prof.ssa Monica Giomo Ricercatore universitario Macroarea 1 X   
Prof.ssa Anna Raffaello Professore II fascia Macroarea 2 X   
Prof. Maurizio Malo Professore II fascia Macroarea 3   X 
Dott.ssa Barbara Cavallari Rappresentante del Personale tecnico am-

ministrativo 
  X 

Dott.ssa Cinzia Clemente Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X   

Sig. Renato Ferro Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X   

Dott.ssa Raquel Nicolás del Álamo Rappresentante dei dottorandi X   
Sig.ra Paola Maria Bonomo Rappresentante degli studenti X   
Sig. Massimo Masini Rappresentante degli studenti X   
Sig.ra Adriana Miccolis Rappresentante degli studenti X   
Sig. Marco Nimis Rappresentante degli studenti X   

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

 
Sono presenti: 
- su invito della Rettrice, il Prof. Antonio Parbonetti, Prorettore Vicario; 
- l’Ing. Alberto Scuttari, Direttore Generale, in qualità di Segretario verbalizzante. 
Sono inoltre presenti Caterina Rea, Federica Negrisolo e Antonella Coppo dell’Ufficio Organi col-
legiali, che coadiuvano il Direttore Generale. 
La Rettrice Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la sedu-
ta. 
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Oggetto: Approvazione del verbale della seduta del 13 maggio 2025 

La Rettrice Presidente chiede al Senato Accademico di approvare il verbale n. 6 della seduta del 
13 maggio 2025. 

Il Senato Accademico 
 Visto il testo del verbale n. 06/2025; 

Delibera 
di approvare il verbale n. 06/2025. 
 
 
 
Oggetto: Intitolazione del Laboratorio interdipartimentale di Risonanza Magnetica 
Nucleare del Dipartimento di Scienze chimiche al Prof. Mario Mammi 
N. o.d.g.: 01/01 UOR: Ufficio Comunicazione 

 
La Rettrice Presidente comunica al Senato Accademico che il Consiglio di Dipartimento di Scien-
ze chimiche, nella seduta del 21 maggio 2025, ha approvato la proposta (pervenuta dal Prof. 
Paolo Ruzza a nome dei Ricercatori e degli Associati della sede secondaria di Padova 
dell’Istituto di Chimica Biomolecolare del CNR), di intitolare il Laboratorio interdipartimentale di 
Risonanza Magnetica Nucleare del Dipartimento di Scienze chimiche (via Marzolo n. 1 - Padova, 
edificio 215 al piano terra) al Prof. Mario Mammi, nella ricorrenza del 50° anniversario della fon-
dazione del Centro di studio sui Biopolimeri del CNR. 
La proposta viene trasmessa dal Prof. Paolo Ruzza, responsabile della sede secondaria di Pa-
dova dell’Istituto di Chimica biomolecolare del CNR (ICB-CNR). 
L’intitolazione rappresenta un riconoscimento al Prof. Mario Mammi per l’impegno profuso a be-
neficio dell’Ateneo nell’acquisizione di risorse e infrastrutture all’avanguardia per la ricerca, per la 
dedizione alla ricerca e il grande senso delle istituzioni. 
Figura chiave nello sviluppo della spettroscopia NMR a Padova, il Prof. Mammi nel 1975 fu nomi-
nato Direttore del Centro di studio sui Biopolimeri del CNR (comprendente gruppi di cristallografia 
proteica, chimica dei peptidi e delle proteine e, successivamente, di NMR), e fu tra i fondatori 
dell’Associazione Italiana di Cristallografia, ricoprendo la carica di Presidente dal 1985 al 1987. 
Grazie al suo impegno, nel 1987 fu possibile acquisire, con fondi CNR, lo spettrometro NMR 400 
MHz, lo strumento più avanzato del Triveneto in quel periodo, gettando le basi per lo sviluppo 
della spettroscopia NMR a Padova. 
 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
 
 
Oggetto: Sessioni per la discussione della tesi di dottorato di ricerca – 38° ciclo 
N. o.d.g.: 01/02 UOR: Ufficio Dottorato di ricerca 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Roberta Rasa, Dirigente dell’Area Relazioni 
Internazionali, la quale ricorda che, con delibera del Senato Accademico rep. n. 24 del 10 aprile 
2018, sono state apportate alcune modifiche alle Linee guida per l'esame finale per il consegui-
mento del titolo di dottore di ricerca a partire dal 31° ciclo, fissando le sessioni per la discussione 
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della tesi di Dottorato nelle finestre temporali comprese fra dicembre e marzo (prima sessione), e 
fra giugno e ottobre (seconda sessione). 
Nel 38° ciclo ci sono stati diversi avvisi di selezione, con avvio dei corsi il 1° ottobre 2022 e il 1° 
febbraio 2023. Mentre per i primi rimangono valide le sessioni stabilite dalla delibera sopracitata, 
si rende necessario prevedere delle sessioni ad hoc per i dottorandi e le dottorande il cui dottora-
to ha preso avvio il 1° febbraio. Per garantire quindi uguali tempistiche, per questi ultimi si è valu-
tato di fissare le sessioni per la discussione della tesi di dottorato negli intervalli compresi fra 
aprile e luglio 2026, e fra novembre 2026 e marzo 2027. 
Inoltre, dal 38° ciclo i dottorandi e le dottorande possono chiedere al collegio dei docenti una pro-
roga motivata, retribuita o non retribuita, secondo quanto previsto dall’art. 8 del D.M. 226/2021 e 
recepito all’interno del Regolamento di Ateneo per i Corsi di Dottorato di ricerca. L’Ufficio Dotto-
rato di ricerca ha inviato agli interessati le modalità e tempistiche di richiesta, comunicando altre-
sì le variazioni delle sessioni di discussione della tesi in funzione della durata della proroga otte-
nuta. Il seguente schema è valido solo per coloro che terminano i corsi il 30 settembre 2025, 
mentre l’Ufficio fornirà indicazioni puntuali a chi concluderà il percorso in date diverse. 
 

MESI PROROGA OTTENUTI SESSIONE 
1-2 Gennaio – Marzo 2026 
3-6 Aprile – Luglio 2026 
7-8 Giugno – Ottobre 2026 
9-12 Novembre 2026 – Marzo 2027 

 
Poiché il 38° ciclo è il primo anno di applicazione della proroga e non si hanno informazioni circa 
l’impatto delle richieste e considerato che nel 39° ciclo ci sono stati diversi avvisi di selezione con 
avvii dei corsi distinti (1° ottobre e 1° novembre 2023, 1° febbraio e 1° marzo 2024), si precisa 
che le sessioni proposte sono valide solo per il 38° ciclo. Si rimanda a una successiva fase la va-
lutazione relativa ai cicli successivi. 
 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
 
 
Oggetto: Pre-ruolo universitario – Aggiornamento 
N. o.d.g.: 01/03 UOR: Ufficio Organi Collegiali 

 
La Rettrice Presidente informa che il Parlamento ha approvato in via definitiva il disegno di legge 
relativo alla conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, re-
cante ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e per l'avvio dell'anno scolastico 2025/2026 (c.d. “PNRR-Scuola”). Il D.L. 
45/2025 (approvato dal Consiglio dei Ministri il 28 marzo 2025 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
7 aprile 2025) è stato sottoposto al vaglio del Senato della Repubblica, il quale lo ha approvato, 
con modifiche, nella seduta del 21 maggio 2025, e quindi della Camera dei deputati, che lo ha li-
cenziato senza ulteriori modifiche nella seduta del 3 giugno 2025. La Legge di conversione 5 giu-
gno 2025, n. 79 è stata quindi pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2025, con 
entrata in vigore dal giorno successivo. 
La riforma coinvolge anche il mondo accademico in quanto, in sede di discussione in Senato, è 
stato apportato il cosiddetto “emendamento Occhiuto-Cattaneo” in materia di pre-ruolo universita-
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rio, che modifica la Legge 30 dicembre 2010 n. 240 creando i due nuovi istituti degli incarichi 
post-doc (art. 22-bis) e degli incarichi di ricerca (art. 22-ter), che si affiancano ai contratti di ricer-
ca (in sostituzione degli assegni di ricerca, che non possono essere più banditi a partire dal 1° 
gennaio 2025). 
Si riportano di seguito i contenuti della norma. 
 
Incarichi post-doc: 

 “…le istituzioni [le università, gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni il cui diploma di per-
fezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai 
sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382] possono stipulare ai fini dello svolgimento di attività di ricerca, 
nonché di collaborazione alle attività didattiche e di terza missione, contratti a tem-
po determinato, denominati ‘incarichi post-doc’, finanziati in tutto o in parte con 
fondi interni, ovvero finanziati da soggetti terzi, sia pubblici che privati, sulla base di 
specifici accordi o convenzioni” (art. 22-bis, comma 1); 

 “Gli incarichi post-doc hanno durata almeno annuale e possono essere prorogati fino 
alla durata complessiva di tre anni. La durata complessiva dei rapporti instaurati con il 
medesimo soggetto, anche da parte di istituzioni diverse, non può superare i tre anni, an-
che non continuativi. I termini massimi […] sono derogabili unicamente al fine di dare 
attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell’Unione europea 
nell’ambito delle azioni legate al programma Marie Sklodowska-Curie (MSCA). Ai fini 
della durata complessiva dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa 
per maternità o paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente.” (art. 22-bis, 
comma 2); 

 “Possono concorrere alle selezioni per l’attribuzione di incarichi post-doc esclusi-
vamente coloro che sono in possesso del titolo di dottore di ricerca o di titolo 
equivalente conseguito all’estero, ovvero, per i settori interessati, del titolo di spe-
cializzazione di area medica, con esclusione del personale di ruolo, assunto a tempo 
indeterminato, delle istituzioni proponenti, nonché di coloro che hanno fruito di contratti di 
cui all’articolo 24 della presente legge, nel testo vigente successivamente alla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79 [ricercatori tenure track].” (art. 22-bis, comma 3); 

 le istituzioni proponenti “disciplinano con apposito regolamento, le modalità di sele-
zione per il conferimento degli incarichi post-doc mediante l’indizione di procedure 
di selezione relative a una o più aree scientifiche rientranti nel medesimo gruppo 
scientifico-disciplinare, volte a valutare il possesso di un curriculum scientifico-
professionale idoneo allo svolgimento dell’attività oggetto dell’incarico post-doc, 
nonché le modalità di svolgimento dello stesso. I regolamenti […] assicurano che la 
procedura di selezione preveda un colloquio orale, con possibilità che questo si svol-
ga anche in una lingua diversa dall’italiano.” (art. 22-bis, comma 4); 

 per tali incarichi “è corrisposto un trattamento economico minimo stabilito con de-
creto del Ministro, in misura non inferiore al trattamento iniziale spettante al ricer-
catore confermato a tempo definito” (art. 22-bis, comma 5); 

 “L’incarico post-doc non è compatibile con qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato 
presso soggetti pubblici o privati nonché con la titolarità di assegni di ricerca e comporta il 
collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio presso ammini-
strazioni pubbliche” (art. 22-bis, comma 6). 

 
Incarichi di ricerca: 
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 “…le istituzioni [le università, gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni il cui diploma di per-
fezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai 
sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382] possono conferire ‘incarichi di ricerca’ finalizzati all’introduzione al-
la ricerca e all’innovazione sotto la supervisione di un tutor, dei quali possono esse-
re destinatari giovani studiosi che sono in possesso di titolo di laurea magistrale o a 
ciclo unico da non più di sei anni e di un curriculum idoneo all’assistenza allo 
svolgimento di attività di ricerca.”(art. 22-ter, comma 1), con esclusione di “coloro che 
hanno fruito di contratti di cui all’articolo 24 nonché il personale di ruolo, assunto a tempo 
indeterminato, delle istituzioni [proponenti] (art. 22-ter comma 3)”; 

 le istituzioni proponenti “disciplinano le modalità di conferimento degli incarichi di ri-
cerca con apposito regolamento, prevedendo l’individuazione di una o più aree 
scientifiche rientranti nel medesimo gruppo scientifico-disciplinare. I regolamenti 
[…] assicurano la valutazione comparativa dei candidati mediante esame dei titoli e 
delle pubblicazioni, ed eventuale colloquio, ad opera di una commissione.” (art. 22-ter, 
comma 2); 

 “Per gli incarichi di ricerca finanziati da risorse esterne, ottenute a livello nazionale, 
internazionale o europeo sulla base di bandi competitivi, le istituzioni [proponenti] 
possono prevedere procedure di conferimento diretto, mediante avvisi pubblicati nel 
proprio sito internet ai fini della raccolta delle manifestazioni di interesse da parte dei 
candidati. Nei casi di cui al primo periodo, su indicazione del responsabile scientifico del 
progetto di ricerca, l’incarico di ricerca è conferito direttamente al candidato con un profilo 
scientifico-professionale ritenuto idoneo allo svolgimento del progetto stesso” (art. 22-ter, 
comma 4); 

 “per gli incarichi [di ricerca] è corrisposto un trattamento economico determinato dal 
soggetto che intende conferirli, sulla base di un importo minimo, stabilito con de-
creto del Ministro.” (art. 22-ter, comma 5); 

 in analogia con quanto già previsto per gli assegni di ricerca, si applicano “in materia fi-
scale, le disposizioni di cui all’articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476 [esenzioni 
IRAP e IRPEF], in materia previdenziale, le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 26 e 
seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335 [iscrizione alla gestione separata dell’INPS], 
in materia di astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni del decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
247 del 23 ottobre 2007, e, in materia di congedo per malattia, l’articolo 1, comma 788, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Nel periodo di astensione obbligatoria per materni-
tà, l’indennità corrisposta dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi 
dell’articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007 è integrata dall’università fino a concorren-
za dell’intero importo della retribuzione per l’incarico di ricerca.” (art. 22-ter, comma 6); 

 “Ciascun incarico di ricerca conferito al medesimo soggetto, anche da istituzioni diverse, 
ha la durata minima di un anno e massima, compresi eventuali rinnovi o proroghe, 
di tre anni, anche non continuativi. Il termine massimo di cui al periodo precedente è 
derogabile unicamente al fine di dare attuazione a specifici programmi di finanzia-
mento alla ricerca dell’Unione europea nell’ambito delle azioni legate al programma 
Marie Sklodowska-Curie (MSCA). Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i 
periodi trascorsi in aspettativa per maternità o paternità o per motivi di salute secondo la 
normativa vigente.” (art. 22-ter, comma 7). 
 

Tanto gli incarichi post-doc quanto gli incarichi di ricerca “non sono compatibili con la frequen-
za di corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o specializza-
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zione di area medica, in Italia o all’estero, fatta salva la possibilità di dare attuazione a 
specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell’Unione europea nell’ambito delle 
azioni legate al programma Marie Sklodowska-Curie (MSCA), né con la titolarità di borse di 
dottorato di ricerca ovvero altre borse di studio, a qualunque titolo conferite da istituzioni na-
zionali o straniere, salvo il caso in cui queste siano finalizzate alla mobilità internazionale per mo-
tivi di ricerca”. Parimenti, risultano incompatibili fra loro e non possono essere fruiti contempora-
neamente da un medesimo titolare gli incarichi post-doc, gli incarichi di ricerca, i contratti di ricer-
ca di cui all’articolo 22 e i contratti di ricercatore a tempo determinato (RTT) di cui all’articolo 24 
(art. 22-ter, comma 9). 
Gli incarichi di ricerca e post-doc non danno luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli delle istitu-
zioni da cui sono erogati, né possono essere computati ai fini di cui all’articolo 20 del D.Lgs. 25 
maggio 2017, n. 75 – relativo al superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni – 
(art. 22-bis, comma 7 e art. 23-bis, comma 8). 
“La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari delle posizioni [di incarico di ricerca e 
post-doc, contratti di ricerca e ricercatore a tempo determinato RTT] anche con atenei diversi, 
statali, non statali o telematici, con le istituzioni dell’Alta formazione artistica, musicale e coreuti-
ca, con le istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente 
al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e con gli enti pubblici di ricerca non può in ogni caso su-
perare gli undici anni, anche non continuativi” (art. 22-ter, comma 9). 
Lo stesso emendamento pone una deroga nella filiera del passaggio in una posizione di tenure 
track, (art. 24 della Legge 240/2010) prevedendo che il titolare di contratto di ricercatore a tempo 
determinato (RTT) che sia già stato titolare di posizioni di incarico post-doc, incarico di ricerca e 
di contratto di ricerca per un periodo complessivo superiore a cinque anni, anche non continuativi 
e svolti presso enti diversi, possa chiedere la riduzione della durata del contratto in misura corri-
spondente al periodo eccedente, fermo restando che il contratto di RTT non può avere durata in-
feriore ad un anno.  
Infine, “[…] la spesa complessiva per l’attribuzione degli incarichi [post doc e di ricerca] non può 
essere superiore alla spesa media sostenuta nell’ultimo triennio per il conferimento degli assegni 
di ricerca di cui all’articolo 22 e per la stipula dei contratti da ricercatore a tempo determinato di 
cui all’articolo 24, comma 3, lettera a), nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della 
legge 29 giugno 2022, n. 79, come risultante dai bilanci approvati. Il limite di spesa […] non si 
applica nel caso in cui le risorse finanziarie provengano da progetti di ricerca, nazionali, europei o 
internazionali, ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi” (art. 22-ter, comma 10). 

Il Senato Accademico prende atto. 

DIBATTITO 

OMISSIS
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Oggetto: Riforma del sistema di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia, in Odontoiatria e Protesi Dentaria e in Medicina Veterinaria – 
Aggiornamento 
N. o.d.g.: 01/04 UOR: Ufficio Organi Collegiali 

La Rettrice Presidente ricorda che, nella seduta del 15 aprile u.s., è stata data comunicazione al 
Senato in merito all’avvio della riforma della modalità di accesso corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico in Medicina e Chirurgia (LM-41), in Odontoiatria e Protesi Dentaria (LM-46) e in Medicina 
Veterinaria (LM-42), approvata con Legge-delega n. 26 del 14 marzo 2025, e al primo decreto le-
gislativo, approvato dal Consiglio dei Ministri in via preliminare lo scorso 28 marzo e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 16 maggio u.s. (D.Lgs. 15 maggio 2025, n. 71 Disciplina delle nuove 
modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria 
e protesi dentaria e medicina veterinaria in attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettere a), b), c), 
d), e), i) e l) della legge 14 marzo 2025, n. 26). 

Il D.Lgs. 71/2025 ha stabilito: 
 l’accesso libero al primo semestre filtro dall’a.a. 2025/2026;
 l’iscrizione contemporanea al semestre filtro dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico in

Medicina e Chirurgia (LM-41), in Odontoiatria e Protesi Dentaria (LM-46) e in Medicina
Veterinaria (LM-42), e a un secondo corso di studio, anche in sovrannumero e in universi-
tà diverse, scelto tra quelli di area biomedica, sanitaria, farmaceutica e veterinaria, da in-
dividuare con successivo decreto ministeriale, sentito il CUN;

 l’indicazione da parte dello studente delle sedi universitarie (almeno cinque), secondo un
ordine di preferenza, dove intende proseguire il secondo semestre dei corsi di laurea ma-
gistrale a ciclo unico in medicina, odontoiatria e veterinaria ovvero (in caso di non ammis-
sione al secondo semestre), nel secondo corso di laurea o laurea magistrale a ciclo unico
di cui all’elenco ministeriale;

 l’erogazione delle lezioni in materie qualificanti comuni ai tre corsi di LMCU durante il se-
mestre filtro nelle aree di scienze biologiche, scienze chimiche e scienze fisiche (da defi-
nirsi con successivo D.M., sentito il CUN), secondo programmi formativi uniformi e coor-
dinati a livello nazionale, per un numero di CFU non inferiore a 18;

 l’ammissione dello studente al secondo semestre subordinata al conseguimento di tutti i
CFU stabiliti per gli esami di profitto del semestre filtro e alla collocazione in posizione uti-
le nella graduatoria di merito nazionale, redatta dal Ministero sulla base del punteggio
conseguito negli esami di profitto;

 la possibilità per lo studente di ripetere il semestre filtro fino a tre volte, indicando la ri-
nuncia prima della formazione della graduatoria;

OMISSIS
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 il riconoscimento automatico dei CFU acquisiti integralmente in caso di passaggio ad altro
corso di studio di cui all’elenco ministeriale;

 in fase transitoria, la riforma non riguarda i corsi di LMCU in Medicina e Chirurgia, in
Odontoiatria e Protesi dentaria e in Medicina Veterinaria erogati dalle università non sta-
tali legalmente riconosciute, né in quelli erogati in lingua inglese (per questi ultimi, il MUR
ha fissato la data dei test di ammissione per mercoledì 17 settembre 2025).

Con D.M. n. 418 del 30 maggio 2025, pubblicato in data 4 giugno 2025, è stato emanato il primo 
dei decreti attuativi: “Decreto ministeriale recante la disciplina di attuazione delle nuove modalità 
di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Pro-
tesi Dentaria e Medicina Veterinaria – a.a. 2025-2026”. 
Si riportano di seguito i contenuti salienti del decreto:  

Art. 2 – Accesso al semestre filtro 
“1. Ai fini dell’accesso al semestre filtro, lo studente procede all’iscrizione, in prima applicazione 
entro il mese di luglio, attraverso il sistema informatico e secondo le modalità previsti dall’Allegato 
1 [attraverso il portale Universitaly] e indica:  

a) la sede di uno dei corsi di studio, tra quelli afferenti alle Classi LM-41 [Medicina e Chirurgia]
o LM-46 [Odontoiatria e Protesi Dentaria] o LM-42 [Medicina Veterinaria], ove intende fre-
quentare il semestre filtro, e il corso affine, tra quelli individuati dall’articolo 8, ove intende
iscriversi;
b) almeno dieci sedi ove intende proseguire il corso di studio [in Medicina e Chirurgia o in
Odontoiatria e Protesi Dentaria o in Medicina Veterinaria], la prima delle quali deve coincidere
con quella scelta per il semestre filtro, per l’ipotesi di utile collocazione nella graduatoria di me-
rito di cui all’articolo 7;
c) almeno dieci sedi ove intende proseguire il percorso di studi nel corso di studio affi-
ne, per l’ipotesi di mancata collocazione in posizione utile nella graduatoria di merito di cui
all’articolo 7 per l’ammissione al secondo semestre del corso di studio di cui all’articolo 1,
comma 1.

2. Mediante il sistema informatico […], il Ministero comunica all’università la sede presso cui lo
studente si iscrive per frequentare il semestre filtro e le sedi scelte per il corso affine.
3. L’iscrizione contemporanea al semestre filtro e al corso di studio affine è consentita anche in
deroga al divieto di cui all’articolo 3 del decreto ministeriale 29 luglio 2022, n. 930 [divieto di iscri-
zione contemporanea a due corsi che prevedano entrambi l’obbligo di frequenza].
4. Resta in ogni caso ferma la possibilità di iscriversi a un altro corso di studio afferente a Classi
diverse da quelle individuate all’articolo 8.”

Art. 3 - Status dello studente 
“1. Per effetto dell’iscrizione al semestre filtro […], lo studente acquista lo status di “studente con-
temporaneamente iscritto” al corso di studio afferente alla Classe LM-41 o LM-46 o LM-42 pre-
scelto e al corso di studio affine prescelto, tra quelli di cui all’articolo 8, ai soli fini della prosecu-
zione del percorso di studi di cui all’articolo 2, comma 1, lett. c).  
2. L’iscrizione al primo semestre di uno dei corsi di studio affini è gratuita e non comporta per lo
studente il rispetto degli obblighi di frequenza eventualmente previsti dai regolamenti di Ateneo.”

Art. 4 - Semestre filtro 
“1. Le attività formative del semestre filtro, di norma, iniziano il 1° settembre e si conclu-
dono entro il 30 novembre.  
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2. Il semestre filtro si compone dei seguenti insegnamenti, a cui sono assegnati 6 crediti
formativi (CFU) ciascuno: a) Chimica e propedeutica biochimica; b) Fisica; c) Biologia.
3. Con apposito decreto, il Ministro provvede a nominare due commissioni di esperti, inca-
ricate una di predisporre i Syllabus relativi ai programmi degli insegnamenti di cui al com-
ma 2, e l’altra di definire le prove di esame. Entrambe le commissioni sono articolate in sotto-
commissioni, ciascuna delle quali è composta da professori individuati per gli insegnamenti di
propria afferenza. Le commissioni sono composte da professori universitari di ruolo o in quie-
scenza e rimangono in carica per due anni, rinnovabili una volta. I componenti della commissione
incaricata di formulare le domande per le prove d’esame non possono svolgere attività didattica
nel semestre filtro e assicurano il rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa vi-
gente
4. Le università disciplinano, nell’esercizio della propria autonomia, la metodologia didattica per
l’erogazione delle attività formative, ai sensi della normativa vigente, e adeguano i piani di studio
al fine di erogare gli insegnamenti di cui al comma 2.
5. La frequenza ai corsi di studio è obbligatoria ai sensi delle direttive 2005/36/CE e
2013/55/UE. È onere dell’università predisporre un sistema per il controllo della partecipa-
zione degli studenti alle attività didattiche.”

Art. 5 - Modalità di svolgimento degli esami 
 “1. Gli esami di profitto dei tre insegnamenti [Chimica e propedeutica biochimica; Fisica; Bio-
logia] si svolgono nella medesima data e contemporaneamente in tutte le università in cui 
è erogato il semestre filtro […]. 
2. Lo studente ha a disposizione, al termine delle attività formative, due appelli per ciascun inse-
gnamento, a distanza di almeno quindici giorni. Con provvedimento annuale, il Ministero defini-
sce le date degli appelli.
3. Ciascuna prova d’esame consiste nella somministrazione di trentuno (31) domande, di
cui quindici (15) a risposta multipla e sedici (16) a risposta con modalità a completamento,
secondo quanto previsto dall’Allegato 2 [per ciascuna delle domande a risposta multipla gli stu-
denti hanno a disposizione cinque opzioni di risposta, una sola delle quali corretta; per le doman-
de a risposta con modalità a completamento gli studenti hanno a disposizione uno spazio bianco
in cui inserire la parola mancante, una sola delle quali è corretta]. A decorrere dall’a.a. 2026/2027
[il Ministero] può ridefinire anche la tipologia delle prove d’esame […].
4. Per lo svolgimento di ogni prova relativa a ciascun insegnamento è assegnato un tempo
pari a 45 minuti.
5. Le procedure connesse allo svolgimento degli esami di profitto di cui al comma 1 sono discipli-
nate nell’Allegato 2.
6. Le università organizzano lo svolgimento degli esami di profitto nel rispetto delle garanzie pre-
viste per gli studenti con invalidità e disabilità a norma dell'articolo 16 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, nonché per gli studenti con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui alla
legge 8 ottobre 2010, n. 170, secondo quanto previsto dall’Allegato 2.”

Art. 6 - Definizione del punteggio, valutazione d’esame e rinuncia 
“1. Le prove d’esame sono valutate in trentesimi, oltre alla lode a cui è attribuito il valore di 
un punto. Ai fini dell’inserimento nella graduatoria […], il punteggio è attribuito come segue:  

- 1 punto per ogni risposta esatta;
- 0 punti per ogni risposta omessa;
- meno 0,25 (- 0,25) punti per ogni risposta errata.

2. Per la valutazione complessiva delle tre prove d’esame […] sono attribuiti al massimo
novantatré (93) punti.
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3. Ai fini della determinazione del voto d’esame per la carriera dello studente, i punteggi conse-
guiti nelle prove si arrotondano all’unità più prossima solo qualora lo studente abbia superato
l’esame conseguendo un punteggio uguale o superiore a diciotto su trenta (18/30).
4. Allo studente è riconosciuta la possibilità di rinunciare alla votazione ottenuta in ciascun esame
per poterlo sostenere nuovamente all’appello successivo del medesimo semestre filtro ovvero
qualora si iscriva nuovamente […].”

Art. 7 - Inserimento nella graduatoria di merito nazionale 
“1. Solo gli studenti che hanno ottenuto in ciascun esame un punteggio non inferiore a di-
ciotto su trenta (18/30) accedono alla graduatoria di merito ai fini della prosecuzione degli 
studi nel corso [in Medicina e Chirurgia o in Odontoiatria e Protesi Dentaria o in Medicina Veteri-
naria].  
2. In caso di mancata collocazione in posizione utile nella graduatoria di merito […], ovve-
ro in caso di rinuncia all’immatricolazione a uno dei corsi di studio [in Medicina e Chirurgia o
in Odontoiatria e Protesi Dentaria o in Medicina Veterinaria], gli studenti possono immatrico-
larsi al secondo semestre del corso di studio affine, con la garanzia dell’integrale ricono-
scimento dei CFU conseguiti nel semestre filtro, secondo l’ordine della graduatoria di me-
rito dei corsi affini di cui all’articolo 8.
3. Gli studenti che non accedono alla graduatoria di merito a causa del mancato superamento di
tutti gli esami di profitto del semestre filtro, ovvero in caso di rinuncia alla votazione conseguita
almeno a uno degli esami di profitto sostenuti secondo le modalità definite dall’Allegato 2, posso-
no iscriversi ad altro corso di studio, nel rispetto dei requisiti di accesso previsti dalla normativa
vigente e in presenza di posti disponibili, anche oltre i termini previsti dal Regolamento didattico
di Ateneo.
4. Nell’ipotesi di cui al comma 3, il riconoscimento dei CFU conseguiti nel semestre filtro è rimes-
so alla valutazione dell’università ove lo studente si iscrive e può avvenire anche in forma parzia-
le.
5. I criteri per la formazione della graduatoria e le modalità di assegnazione delle sedi nel corso
di studio [in Medicina e Chirurgia o in Odontoiatria e Protesi Dentaria o in Medicina Veterinaria], o
nel corso affine sono stabiliti con apposito decreto ministeriale.

Art. 8 - Corsi affini 
“1. I corsi affini relativi alle Classi delle Lauree Magistrali a ciclo unico LM-41, LM-46 e LM-
42 sono tutti i Corsi di studio afferenti alla Classe delle Lauree in Biotecnologie (L-2), alla 
Classe delle Lauree in Scienze Biologiche (L-13), alla Classe delle Lauree Magistrali a Ci-
clo Unico in Farmacia e Farmacia Industriale (LM-13), alla Classe delle Lauree in Scienze 
Zootecniche e Tecnologie delle Produzioni Animali (L-38), nonché, i corsi di studio afferen-
ti alle Classi delle Lauree per le Professioni sanitarie che presentano un rapporto tra iscrit-
ti al primo anno e posti disponibili per il medesimo anno, riferito all’anno accademico pre-
cedente, inferiore a 0,9. Tali corsi di studio - in prima applicazione - sono i seguenti:  
a) Assistenza sanitaria afferente alla Classe L/SNT4;
b) Educazione professionale afferente alla Classe L/SNT2;
c) Infermieristica afferente alla Classe L/SNT1;
d) Ortottica ed assistenza oftalmologica afferente alla Classe L/SNT2;
e) Podologia afferente alla Classe L/SNT2;
f) Tecniche audiometriche afferente alla Classe L/SNT3;
g) Tecniche audioprotesiche afferente alla Classe L/SNT3;
h) Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro afferente alla Classe
L/SNT4; i) Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare affe-
rente alla Classe L/SNT3;
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j) Tecniche di neurofisiopatologia afferente alla Classe L/SNT3;
k) Terapia occupazionale afferente alla Classe L/SNT2;
l) Tecniche ortopediche afferente alla Classe L/SNT3.
Con provvedimento annuale il Ministero aggiorna l’elenco dei predetti corsi delle Classi di Laurea
per le Professioni sanitarie, tenendo conto del criterio di cui al primo periodo.
2. Ai corsi di studio afferenti alle Classi individuate dal comma 1 sono ammessi, anche in so-
vrannumero e di norma nel limite del venti per cento dei posti disponibili, gli studenti che
non si collocano in posizione utile all’accesso al corso [in Medicina e Chirurgia o in Odontoiatria e
Protesi Dentaria o in Medicina Veterinaria], secondo l’ordine di collocazione nella graduatoria di
merito e delle preferenze espresse. È fatta in ogni caso salva la redistribuzione degli studenti
presso sedi ulteriori rispetto alle scelte già espresse in fase di iscrizione, tenendo conto, in via
prioritaria, della ricognizione dei posti disponibili non assegnati. L’eventuale assegnazione di sedi
ulteriori di cui al periodo precedente è definita sulla base di quanto previsto dal decreto ministe-
riale di cui all’articolo 7, comma 5. 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 4,
del decreto legislativo 15 maggio 2025, n. 71, in prima applicazione del presente decreto, sono
derogati, in caso di sovrannumero di cui al comma 2, i requisiti di docenza relativi alla numerosità
massima della Classe di cui al decreto ministeriale 14 ottobre 2021, n. 1154 e ss.mm.ii.

Art. 9 - Nuova iscrizione al semestre filtro  
“1. Lo studente può iscriversi al semestre filtro per un massimo di tre volte, anche in anni acca-
demici non consecutivi.  
2. In caso di nuova iscrizione al semestre filtro, agli studenti che hanno già sostenuto gli esami
del semestre filtro è riconosciuta la facoltà di non utilizzare gli esami sostenuti nel precedente
semestre.”

Art. 10 - Studenti già iscritti 
“1. Gli studenti iscritti, alla data di pubblicazione del presente decreto, ai corsi di studio [in 
Medicina e Chirurgia o in Odontoiatria e Protesi Dentaria o in Medicina Veterinaria], ovvero 
ai corsi di studio [riconosciuti affini], anche presso un’università non statale legalmente rico-
nosciuta, che intendono proseguire gli studi in un corso afferente alle Classi LM-41, LM-46 
o LM-42, a decorrere dall’a.a. 2025/2026 sono tenuti a iscriversi al semestre filtro e a so-
stenere i relativi esami di profitto. Gli studenti di cui al primo periodo non sono tenuti a fre-
quentare le lezioni purché producano documentazione idonea a dimostrare il rispetto degli
obblighi di frequenza relativi agli insegnamenti [in Chimica e propedeutica biochimica; Fi-
sica; Biologia], presso il corso di studi di provenienza, fino all’armonizzazione dei piani di
studio ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 15 maggio 2025, n. 71 (Discipline
qualificanti comuni).”
2. L’iscrizione ad anni successivi al primo, a seguito delle procedure di riconoscimento dei crediti
e delle necessarie propedeuticità da parte dell’ateneo di destinazione, può avvenire esclusiva-
mente nel limite dei posti che si siano resi disponibili. Gli studenti che intendono essere ammessi
ad anni successivi al primo sono tenuti a presentare domanda esclusivamente al momento della
pubblicazione degli avvisi o dei bandi delle università relativi ai posti vacanti.”

Fanno parte integrante del decreto l’Allegato 1 - Procedure per l’iscrizione al semestre filtro dei 
corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e 
medicina veterinaria e l’Allegato 2 - Modalità di svolgimento degli esami di profitto del semestre 
filtro, che disciplina nel dettaglio l’iter procedurale, fra cui la nomina di una Commissione di vigi-
lanza con il compito di sovrintendere al corretto svolgimento delle prove e di una Commissione di 
esame incaricata della correzione delle prove. Si prevede inoltre di affidare al Consorzio interuni-
versitario CINECA la predisposizione dei plichi delle prove di esame destinati a ciascun ateneo, il 
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quale avrà anche il compito della rilevazione informatizzata delle risposte, previa ricezione del 
materiale da parte delle università, a cura di un responsabile amministrativo “nei giorni e negli 
orari esclusivamente indicati dal calendario reso disponibile a tutti gli atenei”. “La valutazione del-
le prove è rimessa alla Commissione di esame […], previa rilevazione informatica da parte del 
CINECA delle risposte fornite alle domande. La somma del punteggio conseguito nelle domande 
a risposta multipla e nelle domande a risposta con modalità a completamento, determinato dalla 
predetta Commissione, costituisce il punteggio di esame con il quale, qualora accettato, lo stu-
dente concorre alla graduatoria di merito di cui all’articolo 7 del presente decreto. […] Dopo la 
procedura di determinazione del punteggio e caricamento del verbale di correzione […], le uni-
versità procedono alla trasmissione delle schede anagrafiche degli studenti per consentire al 
CINECA l’associazione di queste ai moduli di risposta. Dopo l’associazione, il CINECA procede 
alla trasmissione telematica attraverso il sito riservato, dei punteggi conseguiti dagli studenti. At-
traverso il portale Universitaly, gli studenti possono accedere all’area riservata dello stesso sito 
per visualizzare, unitamente ai propri punteggi, le immagini del proprio elaborato e della scheda 
anagrafica. […] Una volta visualizzato il punteggio, lo studente può accettarlo o rifiutarlo. Nel ca-
so di accettazione, il punteggio si converte in voto d’esame ai fini della determinazione del voto 
per il libretto personale della carriera […]. Nel caso di rifiuto, lo studente può nuovamente soste-
nere l’esame nel secondo appello. […] Il CINECA, tramite sistema informatico, procede a comu-
nicare all’università presso cui lo studente è iscritto l’accettazione o il rifiuto del punteggio.” 

Il Senato Accademico prende atto. 

DIBATTITO 

OMISSIS
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OGGETTO: Costituzione della società “ProDig Srl” come spin-off semplice 
dell’Università degli Studi di Padova – Parere 
N. o.d.g.: 05/01 Rep. n. 55/2025 Prot. n. 

113305/2025 
UOR: AREA RICERCA E 
RAPPORTI CON LE IMPRESE - 
ARRI / UFFICIO TERZA MISSIONE E 
VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

Responsabile del procedimento: Ileana Borrelli 
Dirigente: Andrea Berti  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott.ssa Raquel Nicolás del 

Álamo 
X 

Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig.ra Paola Maria Bonomo X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Massimo Masini X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Adriana Miccolis X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig. Marco Nimis X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola al Prorettore Vicario, Prof. Antonio Parbonetti, il quale in-
forma che il Prof. Pierantonio Facco, professore associato, e il Dott. Gianmarco Barberi, assegni-
sta di ricerca, entrambi afferenti al Dipartimento di Ingegneria industriale (DII), assieme alla 
Prof.ssa Valentina Bonfatti, professoressa associata, e al Dott. Andrea Rosolen, assegnista di ri-
cerca, entrambi del Dipartimento di Biomedicina Comparata e Alimentazione (BCA), hanno pre-
sentato domanda di costituzione della società “ProDig Srl” come spin-off semplice dell’Università 

OMISSIS
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di Padova, ai sensi dell’art. 3 comma 5 del Regolamento degli Spin-off di Ateneo (Allegato n. 1/1-
3). 
La mission di ProDig è sviluppare e commercializzare soluzioni innovative per l’Industria 4.0 e 
5.0, che combinino conoscenze nel campo dell’ingegneria di processo, intelligenza artificiale, 
modellizzazione matematica di processo e machine learning, al fine di migliorare i processi pro-
duttivi e supportare la risoluzione di problemi complessi nei contesti industriali, rivolgendosi pre-
valentemente ai settori (bio)farmaceutico, alimentare e chimico. In questa ottica, ProDig intende 
sviluppare e commercializzare software basati su tecnologie di modellizzazione ibrida di processo 
che siano pronti per l’applicazione all’interno dei processi di produzione industriale e rispondano 
a specifiche esigenze dei clienti 
Nell’industria farmaceutica lo sviluppo di un nuovo farmaco può durare più di 10 anni e costare 
fino a 2 miliardi di dollari. Le attività sperimentali di sviluppo del prodotto e del processo produtti-
vo (fasi necessarie per portare un nuovo farmaco sul mercato) sono basate sull’esperienza degli 
operatori e hanno un approccio basato su numerosi e costosi tentativi ed errori (trial & error). 
Nell’industria alimentare la qualità dei prodotti può essere valutata sotto numerosi aspetti, tra i 
quali la salubrità, le caratteristiche organolettiche e nutrizionali e l’aspetto visivo, che è fondamen-
tale poiché influenza la scelta dei consumatori. 
ProDig si focalizzerà inizialmente su due prodotti chiave, rivolti al miglioramento della qualità dei 
prodotti (bio)farmaceutici ed alimentari: 

- PRODIG PHARMA, software per supportare lo sviluppo di prodotto e processo
nell’industria (bio)farmaceutica;

- PRODIG FOOD, sistema integrato di monitoraggio e visione artificiale per l’analisi ed il
miglioramento della qualità di prodotti alimentari.

I primi clienti del software PRODIG PHARMA saranno le grandi aziende del settore farmaceutico 
e biofarmaceutico, in quanto è il ramo in fase di maggiore sviluppo, che può beneficiare in manie-
ra più proficua della digitalizzazione e che investe molto in innovazione.  
I primi clienti per il sistema integrato PRODIG FOOD saranno le aziende del settore alimentare e 
i produttori di alimenti che necessitano di un controllo qualità rigoroso ed elevati standard di sicu-
rezza alimentare. 
Oltre a trasferire sul mercato i risultati applicativi delle ricerche realizzate dal team di proponenti, 
ProDig intende offrire opportunità di occupazione qualificata ai giovani laureati e dottori di ricerca 
dell’Ateneo. 

La società presenta la composizione del capitale sociale esposta nella seguente Tabella n. 1: 

Tabella n. 1 – Compagine sociale 

Soci fondatori Quota capitale 
sociale (%) Valore (euro) 

Personale universitario 
Gianmarco Barberi 
Pierantonio Facco 
Valentina Bonfatti 
Andrea Rosolen 

30% 
28% 
12% 
30% 

3.000 Euro 
2.800 Euro 
1.200 Euro 
3.000 Euro 

Totale 100% 10.000 Euro 
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Il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria industriale (DII), nella seduta del 25 settembre 2024, e 
il Consiglio del Dipartimento di Biomedicina Comparata e Alimentazione (BCA), nella seduta del 
19 marzo 2025, hanno espresso parere favorevole alla costituzione dello spin-off, autorizzando il 
coinvolgimento del proprio personale per le attività indicate nella Tabella n. 2 sotto riportata (Alle-
gato n. 2/1-29). Lo spin-off non intende chiedere ai Dipartimenti l’utilizzo di strumentazione, nei 
termini e nei modi previsti dal Regolamento Spin-off. Non si prevede l’utilizzo di spazi dipartimen-
tali. 

Tabella n. 2 – Attività e cariche previste per il personale universitario e altro personale 

Personale del 
Dipartimento DII e BCA 

Carica che intende 
assumere nello Spin-off 

Attività che intende 
svolgere a favore dello 
Spin-off 

Dott. Gianmarco Barberi 
(Assegnista di ricerca) 

Amministratore Delegato (CEO), 
Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione 

Amministrazione societaria, svi-
luppo soluzioni digitali 

Prof. Pierantonio Facco 
(Professore Associato) Consigliere di Amministrazione 

Chief Technology Officer (CTO) 
Amministrazione societaria, su-
pervisione attività tecniche e 
commerciali 

Prof.ssa Valentina Bonfatti 
(Professore Associato) Consigliere di Amministrazione Advisor strategico e commercia-

li di contatto con clienti 

Dott. Andrea Rosolen 
(Assegnista di ricerca) Consigliere di Amministrazione Chief Information Officer (CIO) 

Amministrazione societaria, at-
tività operativa 

La Consulta dei Direttori di Dipartimento, nella seduta del 29 ottobre 2024 ha espresso parere fa-
vorevole alla costituzione del suddetto spin-off (Allegato n. 3/1-2). 
Infine il Comitato Spin-off di Ateneo, riunitosi in data 13 maggio 2025, si è espresso positivamen-
te in merito alla costituzione di “ProDig Srl” come spin-off semplice dell’Ateneo ai sensi dell’art. 
4.2 del Regolamento degli Spin-off dell’Università di Padova, come da business plan. (Allegato n. 
4/1-34). 

Il Senato Accademico 

 Richiamato il Regolamento degli Spin-off dell’Università di Padova, e in particolare gli artt. 
4.2 e 4.3; 

 Preso atto del parere favorevole espresso rispettivamente dal Consiglio del Dipartimento di 
Ingegneria industriale (DII) del 25 settembre 2024 e dal Consiglio del Dipartimento di Biome-
dicina Comparata e Alimentazione (BCA) del 19 marzo 2025 (Allegato n. 2); 

 Preso atto del parere favorevole espresso dalla Consulta dei Direttori di Dipartimento in data 
29 ottobre 2024 (Allegato n. 3); 
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 Preso atto del parere positivo espresso dal Comitato Spin-off in data 13 maggio 2025, ai 
sensi dell’articolo 4.2.4 del Regolamento degli Spin-off dell’Università di Padova (Allegato n. 
4); 

 Preso atto della scheda riassuntiva dello spin-off (Allegato n. 5/1-5); 
 Ritenuto opportuno formulare parere favorevole alla costituzione di “ProDig Srl” come spin-

off semplice dell’Università di Padova. 

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole alla costituzione di “ProDig Srl” come spin-off semplice
dell’Università di Padova, ai sensi dell’art. 4.3 comma 1 del Regolamento degli Spin-off di
Ateneo.

OGGETTO: Costituzione della società “KeyStruct Srl” come spin-off semplice 
dell’Università degli Studi di Padova – Parere 
N. o.d.g.: 05/02 Rep. n. 56/2025 Prot. n. 

113306/2025 
UOR: AREA RICERCA E 
RAPPORTI CON LE IMPRESE - 
ARRI / UFFICIO TERZA MISSIONE E 
VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

Responsabile del procedimento: Ileana Borrelli 
Dirigente: Andrea Berti  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott.ssa Raquel Nicolás del 

Álamo 
X 

Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig.ra Paola Maria Bonomo X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Massimo Masini X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Adriana Miccolis X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig. Marco Nimis X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola al Prorettore Vicario, Prof. Antonio Parbonetti, il quale in-
forma che il Prof. Paolo Zampieri, professore associato, il Prof. Carlo Pellegrino, professore ordi-
nario e Prorettore all’Edilizia, e il Dott. Riccardo Piazzon, assegnista di ricerca, tutti afferenti al 
Dipartimento di Ingegneria civile, edile e ambientale (ICEA), hanno presentato domanda di costi-
tuzione della società “KeyStruct Srl” come spin-off semplice dell’Università di Padova, ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 del Regolamento degli Spin-off di Ateneo (Allegato n. 1/1-3). 
La mission di KeyStruct è sviluppare e commercializzare strumenti innovativi per l’analisi e la ve-
rifica strutturale, con l’obiettivo di semplificare e ottimizzare gli interventi sul patrimonio edilizio e 
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infrastrutturale esistente. L’attività svolta dallo spin-off mira alla sicurezza strutturale e alla soste-
nibilità, attraverso l’ottimizzazione di sistemi innovativi di rinforzo che consentano il monitoraggio 
delle condizioni dell’opera e forniscano un indicatore sullo stato di salute della struttura, prolun-
gando così la vita utile delle costruzioni e riducendo la necessità di nuove realizzazioni. 
Nel contesto attuale le fasi di indagine, verifica, monitoraggio e miglioramento sono tutte slegate 
e gestite da attori diversi, con problemi di trasferimento delle informazioni e interpretazioni dei da-
ti. 
Per ottimizzare il processo ingegneristico, che ha come obiettivo la sicurezza e la sostenibilità 
delle costruzioni di ingegneria civile, le innovazioni che propone lo spin-off si possono riassumere 
in tre punti chiave: 

- sviluppo di un pacchetto unico che permetta l’integrazione di tutte le fasi nell’intero pro-
cesso;

- “fusione” del concetto del rinforzo e del monitoraggio strutturale: “Smart Strengthening”;
- definizioni di procedure e strumenti per la difesa delle costruzioni dalle azioni eccezionali

indotte dal cambiamento climatico.

I prodotti su cui KeyStruct si focalizzerà principalmente saranno: 
- una suite composta da più software per la rappresentazione parametrica dello stato di

danneggiamento di infrastrutture, e in particolare di ponti in muratura, al fine di valutarne
la sicurezza strutturale e, nel medesimo ambiente, sviluppare l’eventuale sistema di rin-
forzo intelligente;

- un prodotto tecnologico dedicato al rinforzo strutturale (“Smart Strengthening System”)
dotato di particolare sensoristica al fine di misurare lo stato di salute (Structural Health
Monitoring) e la performance dell’opera oggetto di intervento. Il dimensionamento di tale
rinforzo potrà essere eseguito tramite la suite di software descritta al punto precedente.

Parimenti saranno implementate sia attività di consulenza specifica per lo sviluppo di software ad 
hoc e la definizione di procedure innovative per il decision making in ambito di sicurezza struttu-
rale, sia momenti di formazione specialistica agli operatori del settore. 
I target di clienti iniziali saranno gli studi professionali e le società di ingegneria in Italia, dove il 
settore predominante risulta essere quello dell’ingegneria civile e delle costruzioni, le imprese di 
costruzioni, sia PMI sia multinazionali, nonché i gestori di infrastrutture. 
Oltre a trasferire sul mercato i risultati applicativi delle ricerche realizzate dal team di proponenti, 
KeyStruct intende offrire opportunità di occupazione qualificata ai giovani laureati e dottori di ri-
cerca dell’Ateneo. 

La società presenta la composizione del capitale sociale esposta nella seguente Tabella n. 1: 

Tabella n. 1 – Compagine sociale 

Soci fondatori Quota capitale 
sociale (%) Valore (euro) 

Personale universitario 
Paolo Zampieri 
Carlo Pellegrino 
Riccardo Piazzon 
Personale esterno 
Guido Furlan 

30% 
30% 
19% 

21% 

3.000 Euro 
3.000 Euro 
1.900 Euro 

2.100 Euro 
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Totale  100% 10.000 Euro 
 
Il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria civile, edile e ambientale (ICEA), nella seduta del 19 
dicembre 2024, ha espresso parere favorevole alla costituzione dello spin-off, autorizzando il 
coinvolgimento del proprio personale per le attività indicate nella Tabella n. 2 sotto riportata (Alle-
gato n. 2/1-4). Lo spin-off non intende chiedere al Dipartimento l’utilizzo di strumentazione, nei 
termini e nei modi previsti dal Regolamento Spin-off. Non si prevede l’utilizzo di spazi dipartimen-
tali. 
 
 
Tabella n. 2 – Attività e cariche previste per il personale universitario 
 

Personale  
del Dipartimento ICEA 

Carica che intende  
assumere nello Spin-off 

Attività che intende  
svolgere a favore dello 
Spin-off 

 
Prof. Paolo Zampieri 
(Professore Associato) 
 

Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione, Amministratore de-
legato 
Socio Amministratore 

Responsabile Commerciale e 
Marketing 
Responsabile Ricerca & sviluppo 

 
Prof. Carlo Pellegrino 
(Professore Ordinario e 
Prorettore all’Edilizia) 
 

Socio Amministratore 
Consigliere senza deleghe 

Responsabile Fundraising 
Responsabile formazione e divul-
gazione 

 
Dott. Riccardo Piazzon 
(Assegnista di ricerca) 
 

-- 
 

Responsabile software e sviluppo 
prodotto 

Altro personale Carica che intende assumere 
nello Spin-off 

Attività che intende svolgere 
a favore dello Spin-off 

Dott. Guido Furlan Socio Amministratore Responsabile supporto tecnico & 
Consultancy 

 
 
La Consulta dei Direttori di Dipartimento, nella seduta del 18 marzo 2025, ha espresso parere fa-
vorevole alla costituzione del suddetto spin-off (Allegato n. 3/1-2). 
Infine il Comitato Spin-off di Ateneo, riunitosi in data 13 maggio 2025, si è espresso positivamen-
te in merito alla costituzione di “KeyStruct Srl” come spin-off semplice dell’Ateneo ai sensi dell’art. 
4.2 del Regolamento degli Spin-off dell’Università di Padova, come da business plan. (Allegato n. 
4/1-20). 
 

Il Senato Accademico 
 
 Richiamato il Regolamento degli Spin-off dell’Università di Padova, e in particolare gli artt. 

4.2 e 4.3; 
 Preso atto del parere favorevole espresso dal Consiglio del Dipartimento di Ingegneria civile, 

edile e ambientale (ICEA) nella seduta del 19 dicembre 2024 (Allegato n. 2); 
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 Preso atto del parere favorevole espresso dalla Consulta dei Direttori di Dipartimento in data 
18 marzo 2025 (Allegato n. 3); 

 Preso atto del parere positivo espresso dal Comitato Spin-off in data 13 maggio 2025, ai 
sensi dell’articolo 4.2.4 del Regolamento degli Spin-off dell’Università di Padova (Allegato n. 
4); 

 Preso atto della scheda riassuntiva dello spin-off (Allegato n. 5/1-4); 
 Ritenuto opportuno formulare parere favorevole alla costituzione di “KeyStruct Srl” come 

spin-off semplice dell’Università di Padova. 
 

Delibera 
 
1. di esprimere parere favorevole alla costituzione di “KeyStruct Srl” come spin-off semplice 

dell’Università di Padova, ai sensi dell’art. 4.3 comma 1 del Regolamento degli Spin-off di 
Ateneo. 

 
 
 

 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale “Offshore Program Agreement” con 
University of Sydney (Australia) – Rinnovo 
N. o.d.g.: 06/01 Rep. n. 57/2025 Prot. n. 

113307/2025 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

 
Responsabile del procedimento Alessandra Gallerano  
Dirigente: Camilla Girasole  

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia    X 
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X    Dott.ssa Barbara Cavallari    X 
Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri    X Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott.ssa Raquel Nicolás del 

Álamo 
X    

Prof.ssa Paola Valbonesi X    Sig.ra Paola Maria Bonomo    X 
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Massimo Masini X    
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Adriana Miccolis X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig. Marco Nimis X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Camilla Girasole, Dirigente dell’Area Rela-
zioni Internazionali, la quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incrementare il proprio 
grado di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione internazionale 
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già esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni estere di 
prestigio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con atenei e altre istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali 
avviene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Accade-
mico con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia 
chiamato ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e istituzio-
ni partner e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli 
schemi predefiniti, approvati nella medesima seduta. 
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-10) con University of Sydney non si di-
scosta dai modelli approvati in Senato Accademico, sebbene sia stato utilizzato il modello del 
partner. Si tratta del rinnovo dell’accordo – in scadenza il prossimo 31 dicembre 2025 – relativo 
ad un programma intensivo di promozione della lingua e cultura italiana, c.d. Offshore Program 
Agreement, promosso dal Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari (DiSSL) e approvato con 
delibera del Consiglio di Dipartimento del 24 febbraio 2025 (Allegato n. 2/1-1). 
In particolare l’accordo, della durata di cinque anni (art. 2), disciplina l’attivazione e la gestione 
di un programma intensivo linguistico e culturale rivolto a studenti di Sydney, da svolgersi pres-
so le strutture dell’Università di Padova. Il programma sarà realizzato con la collaborazione dei 
Dipartimenti dei Beni Culturali (DBC) e di Studi Linguistici e Letterari (DiSSL) dell’Università di 
Padova e della School of Languages and Cultures della University of Sydney. 
Le responsabilità di ciascuna parte sono definite agli articoli 4 e 5: Sydney si occuperà della se-
lezione e gestione degli studenti partecipanti, della promozione del programma (art. 7) e del pa-
gamento delle quote di partecipazione (art. 10); Padova garantirà la progettazione e 
l’erogazione delle attività didattiche, la fornitura di strutture e servizi, il supporto in loco e 
l’alloggio per gli studenti (a carico di questi ultimi). Sono inoltre regolati: lo status degli studenti 
(art. 6), gli aspetti assicurativi (art. 11) e la gestione della proprietà intellettuale (art. 12). 
L’accordo è corredato di un Program Schedule specifico per ogni edizione del programma, che 
sarà approvato e firmato annualmente dai Direttori dei Dipartimenti coinvolti presso i due Ate-
nei. Secondo quanto indicato nel Program Schedule per la sessione 2025, la summer school si 
articola in due settimane a cavallo fra giugno e luglio e prevede la selezione di un minimo di 15 
studenti e studentesse, a fronte del versamento da parte di Sydney University di una quota cor-
rispondente a AUD$1450 (825 euro circa al cambio attuale) per ciascun partecipante. 
Il rinnovo dell’agreement è promosso dalla Prof.ssa Gambino del DiSLL, sulla base 
dell’affidabilità, della rilevanza e della qualità del partner, nonché del successo delle precedenti 
edizioni del programma, che hanno visto la partecipazione di un crescente numero di studenti di 
Sydney (297 negli ultimi 5 anni), come riportato nel prospetto di sintesi (Allegato n. 3/1). 
University of Sydney è presente nel QS World University Rankings 2025 alla posizione #18 a li-
vello globale. Inoltre, è parte della rete Scholars at Risk (SAR), in comune con l’Università di 
Padova.  

 
Il Senato Accademico 

 
 Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di 

accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”; 
 Ritenuto opportuno approvare il rinnovo dell’accordo di collaborazione accademica, c.d. 

‘Offshore Program Agreement’ con la University of Sydney;  
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 Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due 
Istituzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni; 

 
Delibera 

 
1. di approvare il rinnovo dell’”Offshore Program Agreement” con la University of Sydney 

(Allegato 1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera. 
 

 
 

 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con Lanzhou University (Cina) – 
Rinnovo 
N. o.d.g.: 
06/02 

Rep. n. 58/2025 Prot. n. 
113308/2025 

UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND 
MOBILITY OFFICE 

 
Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano  
Dirigente: Camilla Girasole  

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X    Prof.ssa Stefania Balzan X    
Prof. Andrea Giordano    X Prof.ssa Luisa Bisaglia X    
Prof. Stefano Mammi X    Prof.ssa Monica Giomo X    
Prof. Alberto Trevisani X    Prof.ssa Anna Raffaello X    
Prof. Luigi Bubacco X    Prof. Maurizio Malo    X 
Prof. Vincenzo D'Agosti-
no 

X    Dott.ssa Barbara Cavallari    X 

Prof. Federico Rea X    Dott.ssa Cinzia Clemente X    
Prof. Gabriele Bizzarri    X Sig. Renato Ferro X    
Prof. Manlio Miele X    Dott.ssa Raquel Nicolás del 

Álamo 
X    

Prof.ssa Paola Valbonesi X    Sig.ra Paola Maria Bonomo X    
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Massimo Masini X    
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Adriana Miccolis X    
Prof.ssa Antonella Bar-
zazi 

X     Sig. Marco Nimis X    

Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Camilla Girasole, Dirigente dell’Area Rela-
zioni Internazionali, la quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incrementare il pro-
prio grado di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione interna-
zionale già esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni 
estere di prestigio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazio-
nali con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di 
docenti e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazio-
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nali avviene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in ba-
se agli obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Acca-
demico con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre, stabilisce che il Senato sia chia-
mato ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni 
Partner e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli 
schemi predefiniti, approvati nella medesima seduta.  
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-9) con Lanzhou University (Cina), 
redatto in conformità ai modelli approvati dal Senato Accademico, viene presentato nelle ver-
sioni in lingua inglese, italiana e cinese. 
Si tratta di un MoU promosso dal Dipartimento di Geoscienze e approvato con delibera del 
Consiglio di Dipartimento del 22 maggio 2025 (Allegato n. 2/1-1). L’interesse alla stipula del 
presente accordo è pervenuto dalla sede Partner e dal Prof. Massimiliano Zattin, docente affe-
rente al Dipartimento e Prorettore con delega al Dottorato e Post Lauream, allo scopo di rea-
lizzare una reciproca collaborazione mediante una o più delle seguenti attività: ricerche scien-
tifiche; attività didattiche nell’ambito di discipline di comune interesse; mobilità di docenti e ri-
cercatori; mobilità di studenti e di dottorandi per attività formative che saranno riconosciute 
mediante procedure concordate fra le Parti; scambio di informazioni e di risorse bibliografiche, 
condivisione di esperienze nell’uso di apparati tecnico-scientifici di particolare complessità, at-
tività di estensione (extension) universitaria, compresa la mobilità di personale tecnico, ammi-
nistrativo e bibliotecario funzionale a tali scopi; partecipazione a seminari e incontri accademi-
ci.  
Il presente Accordo rinnova il precedente, sottoscritto in data 4 maggio 2020 e scaduto il 3 
maggio 2025. Nel periodo di validità del precedente accordo, si è registrata la mobilità in in-
gresso di due studenti, mentre non sono state realizzate mobilità in uscita. Il Dipartimento di 
Geoscienze si impegna pertanto a promuovere in modo più incisivo questa opportunità presso 
i propri studenti. 
Lanzhou University è presente nei seguenti ranking: QS University rankings 2025: #721-730; 
ARWU Regional rankings 2025: #34-51. 

Il Senato Accademico 

 Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di 
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”; 

 Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Un-
derstanding approvato con la citata delibera rep. 87/2021;

 Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due 
Istituzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni; 

 Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo; 

Delibera 

1. di approvare il rinnovo dell’accordo di collaborazione accademica con Lanzhou University
(Allegato 1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera.

OGGETTO: Corso di Dottorato in “Tecnologie per la ricerca fondamentale in Fisica e 
Astrofisica” (XLI ciclo) – anno accademico 2025/2026 – Parere 
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N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 59/2025 Prot. n. 
113309/2025 

UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO DOTTORATO DI 
RICERCA 

Responsabile del procedimento: Elena Pavan 
Dirigente: Roberta Rasa  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott.ssa Raquel Nicolás del 

Álamo 
X 

Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig.ra Paola Maria Bonomo X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Massimo Masini X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Adriana Miccolis X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig. Marco Nimis X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Roberta Rasa, Dirigente dell’Area Relazioni 
Internazionali, la quale ricorda al Senato Accademico che l’art. 11 del D.M. 226/2021 ha istituito e 
normato il Dottorato di Interesse Nazionale, prevedendo, tra i requisiti necessari per l’attivazione, 
la presenza di almeno 30 borse di studio per ciascun ciclo di dottorato “ciascuna di importo de-
terminato ai sensi dell'articolo 9, comma 3, fermo restando che la quota per il sostegno alle attivi-
tà di ricerca e formazione del dottorando è incrementata, a valere sul cofinanziamento ministeria-
le, in misura pari al venti per cento dell'importo della borsa”. 
Nel 39° ciclo l’Ateneo ha attivato il Corso di Dottorato di Interesse Nazionale in “Tecnologie per la 
ricerca fondamentale in Fisica e Astrofisica (delibere del Senato Accademico del 9 maggio 2023 
e del Consiglio di Amministrazione del 23 maggio 2025). Il Corso di Dottorato è stato poi attivato 
anche nel 40° ciclo. Le borse per l’attivazione del Corso, per entrambi i cicli, erano principalmente 
legate ai fondi PNRR.  
Con nota prot. 81054 del 30 aprile 2025, il MUR ha comunicato l’apertura della procedura infor-
matizzata per l’accreditamento dei corsi di dottorato per il 41° ciclo, con scadenza 13 giugno 
2025, e ha confermato le previsioni normative esistenti, vale a dire la necessità di raggiungere le 
30 borse minime per l’attivazione di un Corso di Dottorato di Interesse Nazionale.  
Per il 41° ciclo, in assenza di finanziamenti PNRR, il Corso in “Tecnologie per la ricerca fonda-
mentale in Fisica e Astrofisica” non ha raggiunto il numero minimo di borse richieste per 
l’attivazione in forma di Dottorato di Interesse Nazionale e, quindi, ha optato per la trasformazione 
in Corso di Dottorato in forma associata con INAF e INFN. L’art. 3 comma 2 del D.M. 226/2021 
prevede infatti che sia possibile attivare un Corso di Dottorato in forma associata con enti di ricer-
ca pubblici o privati, italiani o esteri, in possesso di requisiti di elevata qualificazione culturale e 
scientifica e dotati di strutture e attrezzature scientifiche idonee; lo stesso decreto ministeriale 
prevede che, nel caso di dottorati attivati ai sensi dell’articolo 3, comma 2, da un numero di sog-
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getti superiori a due, il soggetto che è sede amministrativa del corso finanzi almeno due borse e 
ciascun altro soggetto ne finanzi almeno una. 
Per il 41° ciclo, il Corso di Dottorato in “Tecnologie per la ricerca fondamentale in Fisica e Astrofi-
sica” sarà quindi attivato in forma associata con INAF e INFN, i quali garantiranno il raggiungi-
mento dei requisiti ministeriali relativi al numero di borse richieste con rispettivamente 3 e 2 borse 
di dottorato. Sono in corso valutazioni di adesione da parte di Politecnico di Torino e Università 
degli Studi di Napoli Federico II. Le due borse richieste alla sede amministrativa (UnipD) saranno 
garantite dal Dipartimento di Fisica e Astronomia su finanziamenti da enti esterni.  
Il Corso ha inoltre avviato l’iter di Ateneo per l’istituzione di nuovi Corsi di Dottorato (Allegato n. 
1/1-1), così da poter rientrare, dal 42°ciclo, nel modello dimensionale per la ripartizione delle bor-
se di dottorato di Ateneo. La struttura del Corso per il 41° ciclo rispecchia la proposta trasmessa 
per il 42° ciclo (Allegato n. 2/1-20). 
Al fine di rispettare il termine fissato dal MUR (13 giugno 2025) per l’inserimento delle proposte di 
accreditamento dei Corsi di Dottorato per il 41° ciclo, si è reso necessario sottoporre la proposta di 
attivazione del Corso di Dottorato in “Tecnologie per la ricerca fondamentale in Fisica e Astrofisi-
ca” al Consiglio di Amministrazione, il quale ha deliberato nella seduta del 27 maggio u.s. subordi-
natamente al parere del Senato Accademico, nelle more del completamento dell’iter di Ateneo per 
l’istituzione di nuovi Corsi di Dottorato. 

Il Senato Accademico 

 Visto l’art. 19 della Legge 240/2010; 
 Visto l’art. 4 della Legge 210/1998; 
 Visto il D.M. 226 del 14 dicembre 2021 “Regolamento recante modalità di accreditamento 

delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte 
degli enti accreditati”; 

 Richiamato il Regolamento di Ateneo per i Corsi di dottorato di ricerca; 
 Visto il DM 301 del 22 marzo 2022, recante le linee guida per l’Accreditamento dei Corsi 

di Dottorato, che definisce in termini di indicatori e parametri i requisiti generali per 
l’accreditamento e la conseguente attivazione di Corsi di Dottorato; 

 Considerato che il MUR ha stabilito il termine del 13 giugno 2025 per l’inserimento della 
proposta di accreditamento dei Corsi di Dottorato per il 41° ciclo; 

 Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 maggio 2025, con cui è 
stata approvata, condizionatamente al parere del Senato Accademico, la richiesta di ac-
creditamento e all’attivazione, per il 41° ciclo - a.a. 2025/2026, del Corso di Dottorato in 
“Tecnologie per la ricerca fondamentale in Fisica e Astrofisica”; 

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole alla richiesta di accreditamento e di attivazione, per il 41°
ciclo - a.a. 2025/2026, del Corso di Dottorato in “Tecnologie per la ricerca fondamentale
in Fisica e Astrofisica”.

DIBATTITO 
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OGGETTO: Master universitario internazionale, sede amministrativa esterna, in 
“SAHC: Advanced Masters in Structural Analysis of Monuments and Historical Con-
structions” a.a. 2025/2026 – Attivazione – Parere 
N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 60/2025 Prot. n. 

113310/2025 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO POST LAUREAM 

Responsabile del procedimento: Andrea Crismani 
Dirigente: Roberta Rasa 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott.ssa Raquel Nicolás del 

Álamo 
X 

Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig.ra Paola Maria Bonomo X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Massimo Masini X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Adriana Miccolis X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig. Marco Nimis X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Roberta Rasa, Dirigente dell’Area Relazioni 
Internazionali, la quale ricorda che, con delibere rep. 51 del Senato Accademico del 21 giugno 
2021 e rep. 164 del Consiglio di Amministrazione del 29 giugno 2021, era stata approvata la sti-
pula del Consortium Agreement tra l’Universidade do Minho – UMinho (Braga, Portogallo), 
l’Università degli Studi di Padova – Unipd, la Èeské vysoké uèení technické v Praze – CTU (Pra-
ga, Repubblica Ceca), l’Universitat Politècnica de Catalunya – UPC (Barcellona, Spagna) e la 
Ústav teoretické a aplikované mechaniky AVÈR, v.v.i. – ITAM (Praga, Repubblica Ceca) per la 
realizzazione del Master internazionale “SAHC: Advanced Masters in Structural Analysis of Mo-
numents and Historical Constructions” valido per gli aa.aa. 2022-2027 – Convenzione rep. n. 
3072/2021 prot. n. 109616 del 5 luglio 2021 (Allegato n. 1/1-7). 

OMISSIS
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Si ricorda che questo Master internazionale viene attivato a partire dall’a.a. 2013/2014 in collabo-
razione con i precitati partner, nel rispetto delle leggi e dei regolamenti di ogni Paese e dei rego-
lamenti di ciascuna istituzione, ed è stato legato a un progetto europeo fino all’a.a. 2019/2020, 
anno in cui non ha più ottenuto il finanziamento.  
Il Master internazionale, che ha comunque mantenuto la struttura didattica del progetto, già fi-
nanziato negli anni precedenti, è stato proposto dai medesimi Atenei anche per l’a.a. 2025/2026; 
ha come sede amministrativa l’Universidade do Minho – UMinho e, per quanto concerne 
l’Università di Padova, prevede l’attivazione del Master universitario annuale di secondo livello in 
“Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions – SAHC” la cui Direzione e Vice-
Direzione sono affidate, rispettivamente, alla Prof.ssa Maria Rosa Valluzzi, afferente al Diparti-
mento di Beni Culturali: archeologia, storia dell'arte, del cinema e della musica – DBC e al Prof. 
Carlo Zanchetta, afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale – ICEA, come 
previsto dalla scheda di istituzione (Allegato n. 2/1-6). 
Obiettivo del Corso internazionale è fornire un programma educativo avanzato dell'ingegneria 
della conservazione delle strutture dei beni culturali, il quale comprenda tutte le fonti di cono-
scenza ed esperienza richieste dalla disciplina. Il Corso fonde la varietà di competenze di emi-
nenti università europee nel campo dell'analisi strutturale e della conservazione di costruzioni ap-
partenenti ai beni culturali e fornisce un'istruzione orientata a una comprensione multidisciplinare 
dei problemi strutturali di conservazione attraverso la partecipazione di esperti provenienti da set-
tori scientifici complementari, il tutto sviluppato in un ambiente orientato alla ricerca in stretta col-
laborazione con il settore industriale. 
Il programma, avente durata annuale (60 ECTS), si articola in due semestri: il primo semestre 
prevede l’erogazione di attività didattiche formative (coursework – 39 ECTS) e si svolge da set-
tembre a marzo interamente presso la sede amministrativa, UMinho, mentre il secondo semestre 
prevede lo svolgimento della tesi (final project/dissertation – 21 ECTS) presso una delle Awarding 
Parties (UMinho, Unipd, CTU o UPC) da aprile a luglio. 
Al termine del corso, ai partecipanti che abbiano frequentato le attività formative previste nel pri-
mo semestre e sostenuto positivamente l’attività di tesi prevista dal secondo semestre, saranno 
rilasciati, disgiuntamente da parte di UMinho e da parte dell’Ateneo dove sono stati conseguiti i 
21 ECTS previsti per la predetta attività di tesi, i titoli di studio indicati dall’art. 2 del Consortium 
Agreement: nel dettaglio, UMinho, CTU e UPC rilasceranno un titolo di studio di secondo ciclo 
conformemente al proprio ordinamento universitario locale (rispettivamente, Mestrado em Análise 
Estrutural de Monumentos e Construções Históricas, Inženýr - in the field of study Advanced Ma-
sters in Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions - e Advanced Masters in 
Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions), mentre l’Università degli Studi di 
Padova rilascerà il Master universitario di secondo livello in “Analisi Strutturale dei Monumenti e 
dell’Edilizia Storica - Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions – SAHC” ai 
sensi dell’art. 3 del D.M. 22 ottobre 2004 n. 270. Ciascun partner rilascerà il Diploma o la certifi-
cazione ufficiale attestante il conseguimento del titolo di studio unitamente al Diploma Supple-
ment e trasmetterà alla sede amministrativa di UMinho il transcript of records delle attività soste-
nute dai corsisti presso la rispettiva sede. 
Secondo quanto previsto dall’art. 3 del Consortium Agreement, qualora il secondo semestre di 
ricerca sia svolto presso la Ústav teoretické a aplikované mechaniky AVÈR, v.v.i. – ITAM, Non 
Awarding Party e, in quanto tale, non idonea a rilasciare un titolo di studio, gli ECTS corrispon-
denti alle attività di ricerca e tesi svolte in tale sede saranno riconosciuti da CTU. 
UMinho, in qualità di Coordinatore e sede amministrativa, si impegna a sostenere i costi di coor-
dinamento, gestire la pubblicizzazione online del programma internazionale SAHC, gestire il pro-
cesso di selezione ed ammissione dei corsisti e la successiva immatricolazione, introitare i con-
tributi di iscrizione e assicurazione e provvedere alla gestione delle borse di studio. 
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Il contributo di iscrizione al programma internazionale è pari a euro 9.000 per ogni corsista e sarà 
versato alla sede amministrativa, la quale si impegna a corrispondere a ciascun partner l’importo 
previsto dall’art. 5 del Consortium Agreement: in particolare, sarà corrisposto al Dipartimento di 
Beni Culturali: archeologia, storia dell'arte, del cinema e della musica – DBC un importo pari a 
euro 1.466.25 per ogni corsista impegnato in attività di ricerca e tesi presso l’Ateneo. Il 2% di tale 
importo sarà incamerato dal BU a titolo di ritenuta di Ateneo.  
Il Consiglio di Dipartimento di Beni Culturali: archeologia, storia dell'arte, del cinema e della musi-
ca – DBC e il Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale – ICEA, rispetti-
vamente nelle sedute del 16 aprile 2025 (Allegato n. 3/1-1) e del 17 aprile 2025 (Allegato n. 4/1-
4), hanno approvato l’attivazione del Master internazionale “SAHC: Advanced Masters in Structu-
ral Analysis of Monuments and Historical Constructions” per l’a.a. 2025/2026.  
La Commissione per i Corsi per l’Apprendimento Permanente in data 5 maggio 2025 ha espresso 
parere favorevole all’attivazione del Master. 

Il Senato Accademico 

 Richiamato il Consortium Agreement tra l’Universidade do Minho – UMinho (sede ammi-
nistrativa), l’Università degli Studi di Padova – Unipd, la Èeské vysoké uèení technické v 
Praze – CTU, l’Universitat Politècnica de Catalunya – UPC e la Ústav teoretické a apliko-
vané mechaniky AVÈR, v.v.i. – ITAM per la realizzazione del Master internazionale 
“SAHC: Advanced Masters in Structural Analysis of Monuments and Historical Construc-
tions” valido per gli aa.aa. 2022-2027 (Allegato n. 1); 

 Visto l’art. 3, commi 9 e 10 del D.M. 270 del 22 ottobre 2004; 
 Richiamato il Regolamento per i Master universitari, i Corsi di Perfezionamento e i Corsi 

di Alta Formazione; 
 Preso atto della delibera del Consiglio di Dipartimento di Beni Culturali: archeologia, sto-

ria dell'arte, del cinema e della musica – DBC del 16 aprile 2025 (Allegato n. 3); 
 Preso atto della delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Am-

bientale – ICEA del 17 aprile 2025 (Allegato n. 4); 
 Recepito il parere favorevole della Commissione per i Corsi per l’apprendimento perma-

nente nella seduta del 5 maggio 2025; 
 Ritenuto opportuno approvare l’attivazione Master internazionale “SAHC: Advanced Ma-

sters in Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions” per l’a.a. 
2025/2026; 

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole all’attivazione del Master universitario internazionale, sede
amministrativa esterna, in “SAHC: Advanced Masters in Structural Analysis of Monu-
ments and Historical Constructions” per l’a.a. 2025/2026.

OGGETTO: Contratti per attività di insegnamento ai sensi dell'articolo 23, comma 3, 
della Legge 30 dicembre 2010 n. 240 – anno accademico 2025/2026 – Parere 
N. o.d.g.: 09/01 Rep. n. 61/2025 Prot. n. 

113311/2025 
UOR: AREA RISORSE UMANE - 
ARU / UFFICIO PERSONALE 
DOCENTE 
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Responsabile del procedimento: Anna Maria Fusaro 
Dirigente: Tommaso Meacci 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott.ssa Raquel Nicolás del 

Álamo 
X 

Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig.ra Paola Maria Bonomo X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Massimo Masini X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Adriana Miccolis X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig. Marco Nimis X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente ricorda che l’articolo 23, comma 3, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
prevede: “Al fine di favorire l'internazionalizzazione, le università possono attribuire, nell'ambito del-
le proprie disponibilità di bilancio o utilizzando fondi donati ad hoc da privati, imprese o fondazioni, 
insegnamenti a contratto a docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama. Il trattamento 
economico è stabilito dal consiglio di amministrazione sulla base di un adeguato confronto con in-
carichi simili attribuiti da altre università europee. La proposta dell'incarico è formulata al consiglio 
di amministrazione dal rettore, previo parere del senato accademico e pubblicizzazione del curricu-
lum del candidato nel sito internet dell’università”. 
Si ricorda che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute 
del 9 luglio 2019 e del 16 luglio 2019, hanno deliberato i range dei valori di compenso (lordo ente) 
per incarichi didattici a docenti internazionali in base ai CFU erogati, prevedendo che eventuali 
scostamenti dagli importi in eccesso rispetto agli intervalli individuati vadano adeguatamente moti-
vati nella proposta di chiamata del Dipartimento. Per i contratti di insegnamento di durata maggiore 
a quella indicata, la definizione del compenso sarà deliberata di volta in volta, secondo le previsioni 
dell’articolo 6, comma 5, del regolamento di Ateneo in materia.  
Sono pervenute, da parte dei Dipartimenti interessati, le seguenti proposte per la stipula di contratti 
d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per 
l’anno accademico 2024/2025: 

Dipartimento Data di appro-
vazione 

Docente Istituzione di 
appartenenza 

Insegnamento Corso di Studi Copertura finanziaria Compenso 
lordo ente 

Biomedicina 
Comparata e 
Alimentazione 

Consiglio di Di-
partimento del 
15 aprile 2025 
(Allegato n. 1/1-
9) 

Stauffer Chri-
stian 

University of 
Natural Re-
sources and 
Life Sciences 
BOKU (Aus-
tria) 

Biotechnology 
in Plant 
protection (32 ore 
– 4 CFU)

Laurea Magistrale in 
Biotechnologies 
for Food 
Science 

Fondi per 
l’internazionalizzazione 
dei Corsi di Laurea e 
Laurea Magistrale ero-
gati in lingua veicolare 

€ 8.000,00= 
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Geoscienze Consiglio di Di-
partimento del 
20 marzo 2025 
(Allegato n. 2/1-
24) 

Galdies Char-
les 

Institute of 
Earth Systems 
- University of
Malta

Methods for earth 
observations and 
data management 
(12 ore – 1 CFU) 

Corso di Laurea 
Triennale in Earth 
and climate dyna-
mics 

Fondi per 
l’internazionalizzazione 
dei Corsi di Laurea e 
Laurea Magistrale ero-
gati in lingua veicolare 

€ 2.500,00= 

Geoscienze Consiglio di Di-
partimento del 
20 marzo 2025 
(Allegato n. 3/1-
6) 

Parra Mauri-
cio 

University of 
Sao Paolo 
(Brasile) 

Geological re-
sources and sus-
tainable develop-
ment (8 ore – 1 
CFU) 

Corso di laurea Ma-
gistrale in Geologia 
ambientale e dinami-
ca della Terra 

Fondi per 
l’internazionalizzazione 
dei Corsi di Laurea e 
Laurea Magistrale ero-
gati in lingua veicolare 

€ 2.500,00= 

Geoscienze Consiglio di Di-
partimento del 
20 marzo 2025 
(Allegato n. 4/1-
14) 

Nielsen 
Stefan 

Durham Uni-
versity (Regno 
Unito) 

Attività seminaria-
le (8 ore) 

Attività seminariale 
nell’ambito del Corso 
di Dottorato in Geo-
sciences, della Lau-
rea Magistrale in 
Geologia ambientale 
e dinamica della Ter-
ra e della Laurea 
magistrale in Geo-
physics for Natural 
Risks and Resources 

Fondi per 
l’internazionalizzazione 
dei Corsi di Laurea e 
Laurea Magistrale ero-
gati in lingua veicolare 

€ 2.500,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Di-
partimento del 
19 febbraio 2025 
(Allegato n. 5/1-
12) 

Manzoni Pie-
tro 

Universitat 
Politècnica Va-
lencia (Spa-
gna) 

Attività seminaria-
le (8 ore) 

Attività seminariale 
nell’ambito del corso 
di “Advanced topic 
and computer scien-
ce” 

BIFED - Budget inte-
grato 
funzionamento e didat-
tica 

€ 5.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Di-
partimento del 
19 febbraio 2025 
(Allegato n. 6/1-
19) 

Armeni Iro Stanford Uni-
versity (USA) 

Advanced Topics 
in Data Science 
(16 ore – 2 CFU) 

Corso di Laurea Ma-
gistrale in Data 
Science 

BIFED - Budget inte-
grato 
funzionamento e didat-
tica 

€ 6.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Di-
partimento del 
19 febbraio 2025 
(Allegato n. 7/1-
13) 

Fernandes 
Earlence 

University of 
California San 
Diego (USA) 

Security of Ad-
vanced Network-
ing and Services 
(24 ore – 3 CFU) 

Corso di Laurea Ma-
gistrale in Cyberse-
curity 

BIFED - Budget inte-
grato 
funzionamento e didat-
tica 

€ 11.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Di-
partimento del 
19 febbraio 2025 
(Allegato n. 8/1-
11) 

Loscrì Valeria Inria Lille - 
Nord Europe 
(Francia) 

Security of Ad-
vanced Network-
ing and Services 
(24 ore – 3 CFU) 

Corso di Laurea Ma-
gistrale in Cyberse-
curity 

BIFED - Budget inte-
grato 
funzionamento e didat-
tica 

€ 16.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Di-
partimento del 
19 febbraio 2025 
(Allegato n. 9/1-
22) 

Carbery An-
thony 

University of 
Edinburgh 
(Regno Unito) 

Harmonic Analy-
sis (24 ore – 3 
CFU) 

Corso di Laurea Ma-
gistrale in Mathema-
tics 

BIFED - Budget inte-
grato 
funzionamento e didat-
tica 

€ 16.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Di-
partimento del 
19 febbraio 2025 

Jaume Amo-
ros Torrent 

Universitat Po-
litècnica de 
Catalunya 

Complex 
Geometry (8 ore – 
1 CFU) 

Corso di Laurea Ma-
gistrale in Mathema-
tics 

BIFED - Budget inte-
grato 
funzionamento e didat-

€ 4.000,00= 
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(Allegato n. 10/1-
9) 

(Spagna) tica 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Di-
partimento del 
19 febbraio 2025 
(Allegato n. 11/1-
15) 

Pagès Gilles Sorbonne- 
Université 
(Francia) 

Functional convex 
ordering of sto-
chastic 
processes: a con-
structive ap-
proach with appli-
cations to Finance 
(16 ore – 2 CFU) 

Corso di Dottorato in 
Mathematical Scien-
ces 

BIFED - Budget inte-
grato 
funzionamento e didat-
tica 

€ 9.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Di-
partimento del 
19 febbraio 2025 
(Allegato n. 12/1-
31) 

Ben-Bassat 
Oren 

University of 
Haifa (Israele) 

Principal Bundles 
(16 ore – 2 CFU) 

Corso di Dottorato in 
Mathematical Scien-
ces 

BIFED - Budget inte-
grato 
funzionamento e didat-
tica 

€ 7.000,00= 

Il Senato Accademico 

 Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
 Richiamato il “Regolamento in materia di contratti per attività di insegnamento ai sensi dell’art. 

23 della Legge 30 dicembre 2010 n. 240”; 
 Ritenuto opportuno accogliere le proposte presentate dai Consigli di Dipartimento interessati, 

al fine di perseguire l’obiettivo dell’internazionalizzazione come previsto dall’articolo 23, com-
ma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

 Richiamate le delibere del Senato Accademico del 9 luglio e del Consiglio di Amministrazione 
del 16 luglio 2019, con cui sono stati stabiliti i range per l’attribuzione dei compensi massimi 
per gli incarichi di docenza internazionale ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della legge 
240/2010; 

 Richiamata la delibera rep. 200 con la quale il Consiglio di Amministrazione del 21 luglio 2020, 
contestualmente all’approvazione dei contratti d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 
3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ha stabilito l’impegno da parte dei Dipartimenti a ri-
modulare gli importi dei relativi contratti, qualora tali insegnamenti fossero erogati completa-
mente o parzialmente in modalità telematica;  

 Richiamato l’articolo 12, comma 2, lettera g) dello Statuto di Ateneo; 

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole all’attribuzione dei seguenti contratti d’insegnamento ai sensi
dell’articolo 23, comma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per l’anno accademico
2024/2025:

Dipartimento Data di approva-
zione 

Docente Istituzione di 
appartenenza 

Insegnamento Corso di Studi Copertura finanzia-
ria 

Compenso 
lordo ente 

Biomedicina 
Comparata e 
Alimentazione 

Consiglio di Dipar-
timento del 15 
aprile 2025  

Stauffer 
Christian 

University of 
Natural Re-
sources and 
Life Sciences 
BOKU (Aus-
tria) 

Biotechnology 
in Plant 
protection (32 ore 
– 4 CFU)

Laurea Magistrale 
in Biotechnologies 
for Food 
Science 

Fondi per 
l’internazionalizzazio
ne dei Corsi di Lau-
rea e Laurea Magi-
strale erogati in lin-
gua veicolare 

€ 8.000,00= 
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Geoscienze Consiglio di Dipar-
timento del 20 
marzo 2025  

Galdies 
Charles 

Institute of 
Earth Systems 
- University of
Malta

Methods for earth 
observations and 
data management 
(12 ore – 1 CFU) 

Corso di Laurea 
Triennale in Earth 
and climate dyna-
mics 

Fondi per 
l’internazionalizzazio
ne dei Corsi di Lau-
rea e Laurea Magi-
strale erogati in lin-
gua veicolare 

€ 2.500,00= 

Geoscienze Consiglio di Dipar-
timento del 20 
marzo 2025  

Parra Mauri-
cio 

University of 
Sao Paolo 
(Brasile) 

Geological re-
sources and sus-
tainable develop-
ment (8 ore – 1 
CFU) 

Corso di laurea 
Magistrale in Geo-
logia ambientale e 
dinamica della 
Terra 

Fondi per 
l’internazionalizzazio
ne dei Corsi di Lau-
rea e Laurea Magi-
strale erogati in lin-
gua veicolare 

€ 2.500,00= 

Geoscienze Consiglio di Dipar-
timento del 20 
marzo 2025  

Nielsen 
Stefan 

Durham Uni-
versity (Regno 
Unito) 

Attività seminariale 
(8 ore) 

Attività seminariale 
nell’ambito del 
Corso di Dottorato 
in Geosciences, 
della Laurea Ma-
gistrale in Geolo-
gia ambientale e 
dinamica della 
Terra e della Lau-
rea magistrale in 
Geophysics for 
Natural Risks and 
Resources 

Fondi per 
l’internazionalizzazio
ne dei Corsi di Lau-
rea e Laurea Magi-
strale erogati in lin-
gua veicolare 

€ 2.500,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Dipar-
timento del 19 
febbraio 2025  

Manzoni Pie-
tro 

Universitat 
Politècnica Va-
lencia (Spa-
gna) 

Attività seminariale 
(8 ore) 

Attività seminariale 
nell’ambito del 
corso di “Advan-
ced topic and 
computer science” 

BIFED - Budget in-
tegrato 
funzionamento e 
didattica 

€ 5.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Dipar-
timento del 19 
febbraio 2025  

Armeni Iro Stanford Uni-
versity (USA) 

Advanced Topics 
in Data Science 
(16 ore – 2 CFU) 

Corso di Laurea 
Magistrale in Data 
Science 

BIFED - Budget in-
tegrato 
funzionamento e 
didattica 

€ 6.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Dipar-
timento del 19 
febbraio 2025  

Fernandes 
Earlence 

University of 
California San 
Diego (USA) 

Security of Ad-
vanced Network-
ing and Services 
(24 ore – 3 CFU) 

Corso di Laurea 
Magistrale in Cy-
bersecurity 

BIFED - Budget in-
tegrato 
funzionamento e 
didattica 

€ 11.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Dipar-
timento del 19 
febbraio 2025  

Loscrì Vale-
ria 

Inria Lille - 
Nord Europe 
(Francia) 

Security of Ad-
vanced Network-
ing and Services 
(24 ore – 3 CFU) 

Corso di Laurea 
Magistrale in Cy-
bersecurity 

BIFED - Budget in-
tegrato 
funzionamento e 
didattica 

€ 16.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Dipar-
timento del 19 
febbraio 2025  

Carbery An-
thony 

University of 
Edinburgh 
(Regno Unito) 

Harmonic Analysis 
(24 ore – 3 CFU) 

Corso di Laurea 
Magistrale in Ma-
thematics 

BIFED - Budget in-
tegrato 
funzionamento e 
didattica 

€ 16.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Dipar-
timento del 19 
febbraio 2025  

Jaume Amo-
ros Torrent 

Universitat Po-
litècnica de 
Catalunya 
(Spagna) 

Complex 
Geometry (8 ore – 
1 CFU) 

Corso di Laurea 
Magistrale in Ma-
thematics 

BIFED - Budget in-
tegrato 
funzionamento e 
didattica 

€ 4.000,00= 
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Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Dipar-
timento del 19 
febbraio 2025  

Pagès Gilles Sorbonne- 
Université 
(Francia) 

Functional convex 
ordering of sto-
chastic 
processes: a con-
structive approach 
with applications 
to Finance (16 ore 
– 2 CFU)

Corso di Dottorato 
in Mathematical 
Sciences 

BIFED - Budget in-
tegrato 
funzionamento e 
didattica 

€ 9.000,00= 

Matematica 
“Tullio Levi-
Civita” 

Consiglio di Dipar-
timento del 19 
febbraio 2025  

Ben-Bassat 
Oren 

University of 
Haifa (Israele) 

Principal Bundles 
(16 ore – 2 CFU) 

Corso di Dottorato 
in Mathematical 
Sciences 

BIFED - Budget in-
tegrato 
funzionamento e 
didattica 

€ 7.000,00= 

2. di esprimere parere positivo a che, per i contratti per i quali non è stata prevista distinzione fra
modalità telematica e in presenza, qualora i relativi insegnamenti siano erogati completamente
o parzialmente a distanza, il Dipartimento interessato si impegni a rimodulare di conseguenza
gli importi di tali contratti.

 OGGETTO: Collegio dei Revisori dei conti - quadriennio 2025-2029 – Componente ef-
fettivo con funzioni di Presidente – Parere 
N. o.d.g.: 12/01 Rep. n. 62/2025 Prot. n. 

113312/2025 
UOR: AREA AFFARI GENERALI E 
LEGALI - AAGL / UFFICIO AFFARI 
GENERALI 

Responsabile del procedimento: Erika Mancuso 
Dirigente: Maria Rosaria Falconetti 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott.ssa Raquel Nicolás del 

Álamo 
X 

Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig.ra Paola Maria Bonomo X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Massimo Masini X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Adriana Miccolis X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig. Marco Nimis X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola al Direttore Generale Ing. Alberto Scuttari, il quale ricorda al 
Senato Accademico che, ai sensi dell’art. 18 comma 2 dello Statuto di Ateneo, il Collegio dei Re-
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visori dei Conti è composto da tre membri effettivi e due supplenti, tutti esterni all’Ateneo: un 
componente effettivo, con funzioni di Presidente, è scelto dal Consiglio di Amministrazione, senti-
to il Senato Accademico, tra i magistrati amministrativi e contabili e avvocati dello Stato; un com-
ponente effettivo e uno supplente sono designati rispettivamente dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e dal Ministero dell’Università e della Ricerca e, per il MUR, la scelta avviene tra 
funzionari e dirigenti dello stesso Ministero. I componenti del Collegio sono nominati con decreto 
del Rettore e l’incarico può essere rinnovato una sola volta. Il Collegio dura in carica quattro anni.  
Si ricorda che, in data 7 luglio 2025, il Collegio dei Revisori dei Conti concluderà il proprio manda-
to triennale. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con nota con nota ns. prot. n. 65234 del 3 
aprile 2025, ha fatto pervenire la designazione della Dott.ssa Rosa Adobati, Direttrice della Ra-
gioneria territoriale dello Stato di Bergamo/Brescia, quale componente effettiva, e del Dott. Ilario 
Buttari, funzionario in servizio al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, quale com-
ponente supplente dell’organo di controllo. In data 9 aprile 2025 è stata inviata al Ministero 
dell’Università e della Ricerca la richiesta di designazione dei propri componenti effettivi e sup-
plenti, sollecitata in data 4 giugno 2025. Con nota prot. n. 111527 del 6 giugno 2025, il MUR ha 
comunicato il nominativo del Dott. Giambruno Castelletti, ragioniere commercialista e revisore le-
gale, quale componente effettivo e del Dott. Andrea Rossi, dottore commercialista e revisore con-
tabile, quale componente supplente, ai fini della costituzione del Collegio per il quadriennio di rife-
rimento. 
Si ricorda altresì che il Dott. Francesco D'Amaro ha già ricoperto l’incarico di Presidente del Col-
legio per due mandati e, pertanto, ai sensi dell’art. 18 comma 3 dello Statuto, non può essere ul-
teriormente rinnovato.  
Per l’individuazione del nuovo Presidente del Collegio, sono stati presi contatti con il Dott. Anto-
nio Ciaramella, Magistrato della Corte dei Conti, che ha confermato la propria disponibilità a rico-
prire l’incarico, per il quale si provvederà poi a richiedere il nullaosta all’Amministrazione di appar-
tenenza. 

Il Senato Accademico 

 Premesso che con Decreto Rettorale Rep. n. 2812 dell’8 luglio 2022 è stato nominato il Col-
legio dei Revisori dei Conti per il triennio 2022-2025;  

 Considerato che il Dott. Francesco D'Amaro, attuale Presidente del Collegio dei Revisori dei 
Conti ha già ricoperto tale l’incarico per due mandati e, pertanto, non risulta ulteriormente 
rinnovabile; 

 Ricordato che, a seguito della più recente modifica dello Statuto di Ateneo, emanato con 
D.R. rep. 3945 del 5 ottobre 2023, la durata del mandato del Collegio dei Revisori dei Conti,
finora pari a tre anni finanziari, è stata elevata a quattro anni;

 Preso atto che, con nota ns. prot. n. 65234 del 3 aprile 2025, il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha espresso i nominativi della Dott.ssa Rosa Adobati, quale componente effet-
tiva, e del Dott. Ilario Buttari, quale componente supplente del predetto organo di controllo; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 18 comma 2 lettera c) dello Statuto, con nota prot. n. 
70402 del 9 aprile 2025, è stata inviata al Ministero dell’Università e della Ricerca la richiesta 
di designazione dei rispettivi componenti effettivi e supplenti del Collegio per il prossimo 
quadriennio 2025-2029, successivamente sollecitata in data 4 giugno 2025; 

 Preso atto che, con nota ns. prot. 111527 del 6 giugno 2025, il MUR ha comunicato i nomi-
nativi del Dott. Giambruno Castelletti, quale componente effettivo e del Dott. Andrea Rossi, 
quale componente supplente, ai fini della costituzione del Collegio;  

 Richiamati gli artt. 12 comma 2 lettera f) e 18 comma 2 lettera a) dello Statuto, ai sensi del 
quale il Senato Accademico esprime parere al Consiglio di Amministrazione riguardo alla 
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nomina del componente effettivo con funzioni di Presidente del Collegio dei Revisori dei 
Conti, scelto tra i magistrati amministrativi e contabili e avvocati dello Stato; 

 Preso atto che, a seguito dei contatti intercorsi, il Dott. Antonio Ciaramella, Magistrato della 
Corte dei Conti, ha confermato la propria disponibilità a ricoprire la carica di Presidente del 
Collegio dei Revisori dei Conti per il quadriennio 2025-2029; 

 Preso atto del curriculum vitae del Dott. Ciaramella (Allegato n. 1/1-5); 
 Dato atto che il mandato del Collegio dei Revisori dei Conti è in scadenza il prossimo 7 luglio 

2025; 
 Considerato che l’odierna seduta del Senato risulta essere l’ultima utile, prima di tale sca-

denza, per l’espressione del parere sulla nomina del Presidente del Collegio al Consiglio di 
Amministrazione, così come previsto dagli artt. 12 comma 2 lettera f) e 18 comma 2 lettera 
a) dello Statuto;

 Ritenuto necessario che il Collegio dei Revisori dei Conti venga comunque nominato nel ri-
spetto dei tempi previsti dalla normativa vigente; 

Delibera 

1. di esprimere parere positivo all’individuazione del Dott. Antonio Ciaramella per il ruolo di
Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti per il quadriennio 2025-2029, affinché il Con-
siglio di Amministrazione possa deliberare in merito ai sensi degli artt. 15 comma 2 lettera g)
e 18 comma 2 lettera a) dello Statuto di Ateneo.

OGGETTO: “Accordo bilaterale di collaborazione scientifica tra Università degli Studi 
di Padova e Sapienza Università di Roma per l'attivazione di n. 1 borsa di studio per il 
Corso di dottorato di ricerca Nazionale in Peace Studies - 41° ciclo a.a. 2025/2026” - 
Ratifica Decreto Rettorale d’urgenza rep. n. 1806/2025 del 18 aprile 2025 
N. o.d.g.: 17/01 Rep. n. 63/2025 Prot. n. 

113313/2025 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO DOTTORATO DI 
RICERCA 

Responsabile del procedimento: Elena Pavan 
Dirigente: Roberta Rasa 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott.ssa Raquel Nicolás del 

Álamo 
X 

Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig.ra Paola Maria Bonomo X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Massimo Masini X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Adriana Miccolis X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig. Marco Nimis X 
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Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola alla Dott.ssa Roberta Rasa, Dirigente dell’Area Relazioni In-
ternazionali, la quale ricorda al Senato Accademico che l’art. 11 del D.M. 226/21 ha istituito e nor-
mato il Dottorato di Interesse Nazionale, prevedendo, tra i requisiti necessari per l’attivazione, la 
presenza di almeno 30 borse di studio per ciascun ciclo di dottorato “ciascuna di importo determi-
nato ai sensi dell'articolo 9, comma 3, fermo restando che la quota per il sostegno alle attività di ri-
cerca e formazione del dottorando è incrementata, a valere sul cofinanziamento ministeriale, in mi-
sura pari al venti per cento dell'importo della borsa”. 
Ricorda che l’Ateneo di Padova ha aderito per il 40° ciclo al Corso di dottorato di ricerca Nazionale 
in “Peace Studies”, con sede amministrativa presso Sapienza Università di Roma, sottoscrivendo 
una Convenzione per il solo 40° ciclo a.a. 2024/2025 e conferendo una borsa PNRR ex D.M. 
629/2024 cofinanziata dal Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio Papisca”. 
Con comunicazione prot. 73902 del 15 aprile 2025, Sapienza ha chiesto all’Università di Padova di 
confermare la propria adesione al Dottorato Nazionale in “Peace Studies” per il ciclo 41° a.a. 
2025/2026 con relativa sottoscrizione dell’Accordo bilaterale di collaborazione scientifica entro e 
non oltre il 30 aprile 2025. Il testo convenzionale è del tutto analogo al testo sottoscritto per il ciclo 
precedente (Allegato n. 1/1-3). 
Con comunicazione prot n. 74848 del 16 aprile 2025, il Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio 
Papisca” ha confermato la propria disponibilità a finanziare anche per il 41° ciclo di dottorato, una 
borsa di studio per la frequenza al suddetto Corso di Dottorato, utilizzando propri fondi e i resti deri-
vanti dalla ripartizione borse di Ateneo 41° ciclo del Corso di dottorato internazionale in “Human 
Rights, Society and Multilevel Governance”.  
Stante la scadenza del 30 aprile u.s. fissata dal partner Sapienza, in mancanza di sedute utili degli 
Organi accademici, è stato necessario ricorrere alla procedura del decreto rettorale d’urgenza per 
approvare la sottoscrizione dell’Accordo bilaterale di collaborazione scientifica tra Università degli 
Studi di Padova e Sapienza Università di Roma per l'attivazione di n. 1 borsa di studio per il Corso 
di dottorato di ricerca Nazionale in Peace Studies - 41° ciclo a.a. 2025/2026. 

Il Senato Accademico 

 Visto l’art. 19 della Legge 240/2010; 
 Visto l’art. 4 della Legge 210/1998; 
 Visto il D.M. 226 del 14 dicembre 2021 “Regolamento recante modalità di accreditamento 

delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte 
degli enti accreditati”; 

 Richiamato lo Statuto di Ateneo, e in particolare l’art. 10 comma 2 lettera b), il quale auto-
rizza la Rettrice ad adottare, in situazioni di urgenza, provvedimenti di competenza del Se-
nato Accademico o del Consiglio di Amministrazione, sottoponendoli per la ratifica agli or-
gani competenti nella prima seduta successiva; 

 Richiamato il Regolamento di Ateneo per i Corsi di dottorato di ricerca; 
 Preso atto del Decreto Rettorale d’urgenza rep. 1806/2025 prot. n. 76206 del 18 aprile 

2025, recante: “Accordo bilaterale di collaborazione scientifica tra Università degli Studi di 
Padova e Sapienza Università di Roma per l'attivazione di n. 1 borsa di studio per il Corso 
di dottorato di ricerca Nazionale in Peace Studies - 41° ciclo a.a. 2025/2026” (Allegato n. 
2/1-5); 
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Delibera 

1. di ratificare, per quanto di competenza, il Decreto Rettorale d’urgenza rep. 1806/2025 del
18 aprile 2025, avente ad oggetto: “Accordo bilaterale di collaborazione scientifica tra Uni-
versità degli Studi di Padova e Sapienza Università di Roma per l'attivazione di n. 1 borsa
di studio per il Corso di dottorato di ricerca Nazionale in Peace Studies - 41° ciclo a.a.
2025/2026” (Allegato 2), che fa parte integrante della presente delibera.

Alle ore 16:00, essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, la Rettrice 
Presidente dichiara chiusa la seduta. Tutte le delibere sono lette e approvate seduta stante. 
Della seduta è redatto il presente verbale, che verrà sottoscritto e firmato digitalmente dopo esse-
re stato sottoposto al Senato Accademico per l’approvazione nella seduta del 1° luglio 2025. 
Il Senato Accademico il giorno 1° luglio 2025 approva. 

Il Segretario La Presidente 

Ing. Alberto Scuttari Prof.ssa Daniela Mapelli 

Firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. n. 82/2005 Firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. n. 82/2005 




